Nota dell’Attuario
La storia degli inizi di questa nuova fondazione non è possibile ritrovarla nelle note di questo libro, di natura sua troppo incompleto e frammentario, ma nei documenti ufficiali della Rivista della Congregazione Somasca,

L’Attuario: P. G. Vaira

21 Agosto 1951


Sera. E? questa la prima data che interessa la vita della casa di Camino perché segna la partenza dei primi 3 chierici ( Ratto Remo, Colombo Francesco, Arrigoni Giovanni ) da Corbetta e il primo arrivo dei chierici nella nuova dimora. 

Li accompagnò il Rev.mo P. Frumento, Cancelliere Generale e Superiore pro tempore dello Studentato di Corbetta.


Nei primi giorni attendono a lavori di inventario ma non possono ancora intraprendere un organico lavoro di sistemazione perché non è stato ancora concluso il contratto di acquisto del Castello con le Sigg.e Marchesi Scarampi di Villanova di Camino.

I chierici rimangono stabilmente sotto il controllo vigile e paterno del P. Frumento e fanno vita comune regolare attendendo a tutte le pratiche della disciplina religiosa.


Sono, inevitabilmente giorni di disagio economico perché manca assolutamente il personale e devono adattarsi a tutto. Vivono accampati e lavorano indefessamente.

A contratto concluso il P. Superiore chiama i primi muratori e dirige personalmente tutti i lavori per la sistemazione dei locali. I chierici ed il P. Superiore stesso si sobbarcano a tutte le fatiche e a tutti i mestieri: muratori, tubisti, elettricisti, cuocgi, scopini, falegnami, fabbri, sterratori ecc. E’ una nobile gara di dedizione al sacrificio di cui rimangono ammirati gli stessi borghesi ed operai.

11 Settembre 1951


Giunge da Corbetta il ch. Piero Manzoni per aiutare nei lavori di adarramento dei locali.

12 Settembre 1951


Il domestico Ampelio Dell’Acqua, giò di servizio nella casa di Corbetta giunge per fermarsi stabilmente a Camino.
15 Settembre 1951


 Finora nel castello avevano ancora dimora le Marchese Scarampi. Oggi hanno lasciato definitivamente quella che fu la casa loro e di tutti i loro antenati a cominciare dal 1300, quando gli Scarampi vi entrarono succedendo ai vescovi di Asti che lo avevano in feudo.

19 Settembre 1951


Giungono da Corbetta altri quattro chierici col compito di collaborare con i precedenti a preparare il posto per l’inizio del nuovo anno scolastico dello Studentato. Arrivano i chierici: Grimaldi, Callegarin, Zago, re, Pastori e Mereghetti, accompagnati dal R. P. Mario Pezzana.


Continua indefessamente il lavoro. Fognature, tubazioni, servizi nuovi sono costruiti nelle adiacenze dei dormitori, pure essi nuovi, ottenuti con demolizioni di tramezze e con l’unione di più vani contigui.

1 Ottobre 1951


Arriva il primo carico di masserizie da Corbetta. Un grosso camion con rimorchio messo gentilmente a disposizione dal Cmm. Enrico Pagani, aggregato in spiritualibus e grande benefattore della nostra opera.

7 Ottobre 1951


Anche oggi, nonostante la festività mariana, è stato necessario provvedere al 2.o carico di masserizie che giunge verso le 9 a Camino, sempre col medesimo favore del Comm. Pagani.

8 Ottobre 1951


E’ questa la data ufficiale della partenza dello Studentato da Corbetta per il suo trasferimento a Camino. Sono gli ultimi chierici: Casati, Gorga, Bianco, Morosi, Pessina, Fazione, Calvi, che partono col P. della valle e col P. maestro ( P. G. Vaira ) dopo aver preso congedo dalla casa di Corbetta che funziona ora come Probandato della provincia Lombardo-Veneta.
8 Ottobre 1951


Il giorno stesso il P. Maestro si reca a Somasca per assistere alla professione dei novizi dovranno fare il loro ingresso nello Studentato.

11 Ottobre 1951


Giunge in viisita al castello di Camino S. E. Rev.ma Mons. Giovanni Ferro, Arcivescovo di reggio Calabria, accompagnato dal P. Marelli. L’illustre ospite ammira con evidente impressione di entusiasmo la nuova casa compiacendosi assai del favore ottenuto dalla Divina Provvidenza e facendo voti per la prosperità dello Studentato.

11 Ottobre 1951


Ritorna il P. Maestro da Somasca accompagnando undici chierici neo-professi che frequenteranno la 1.a classe liceale.


Fervono ancora i lavori di ordinamento, di pulizie, di adattamento. Vi si dedicano con ammirevole buona volontà anche i nuovi venuti, contenti di poter collaborare a creare un ambiente comodo e bello per sé e per i chierici venturi. Sono soddisfatti della casa, della posizione veramente incantevole, di tutte le curiosità storiche che sopravvivono , a distanza di tanti secoli in questo castello medioevale, quasi millenario. Manifestano queste loro impressioni a voce a anche in scritto nelel prime confidenze verso i famigliari e congiunti e amici.

13 Ottobre 1951


Breve visita del Rev.mo P. Gen.le P. Cesare Tagliaferro. Si intrattiene affabilmente ( come sempre ) con i diversi gruppi di chierici che lavorano nelle più svariate mansioni nelle diverse parti della casa.
14 Ottobre 1951


A sera giunge ( rilevato alla stazione di Casale M. con la nostra macchina ) il Predicatore degli esercizi, p. P. Cipriano Casella S. J. Di S. fedele di Milano, Direttore della celebre rivista Letture. Dopo cena hanno inizio regolarmante i santi esercizi alla comunità dei Padri e dei chierici, fatta eccezione, dei nuovi venuti appena professi.

20 Ottobre 1951


Il Predicatore incontra per la sua vasta erudizione, per la sua pietà, per la sodezza delle sue meditazioni. In gionata hanno termine gli esercizi e a sera ha luogo la rinnovazione dei voti.


In Capitolo parla il P. Superiore esortando a compiere un atto di umiltà con l’accusa della colpa per ottenere perseveranza nel compimento dei propositi.

15 Ottobre 1951


Giunge da Corbetta definitivamente anche il P. Pellegrini per compiere il corso annuale degli esercizi spirituali. Vi si era trattenuto per ultimare la contabilità e per dare le consegne dell’amministrazione al nuovo P. Rettore.
24 Ottobre 1951


Ilm P. Superiore parte per Corbetta per congedarsi ufficialmente dalle autorità religiose del paese e per conferire col nuovo Superiore. Partono con lui sulla nostra macchina i Padri Pezzana, Pellegrini, Dellavalle per iscriversi al nuovo anno scolastico all’Università Cattolica di Milano.

26 Ottobre 1951


Breve visita del M. R. P. Prov.le Ligure-piemontese, P. G. Boeris.

26 Ottobre 1951


Stamane per l’apertura del nuovo anno scolastico, si è cantata solennemente la S- Messa, durante la quale il P. Superiore ha tenuto parole adatte di circostanza. Subito dopo ha avuto luogo, secondo il nostro cerimoniale, la funzione di giuramento antimodernistico, della professione di fede, omessa dai P. Insegnanti conforme alle prescrizioni del Diritto Canonico e la solenne consacrazione degli studi.

Dopo ha avuto inizio regolarmente la scuola, secondo l’orario qui allegato.
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Siccome i Padri Insegnanti devono frequentare contemporaneamente l’Università di Milano, di Torino, si è dovuto concentrare le ore di scuola in cinque giorni settimanali lasciando libero il giovedì  con cinque ore giornaliere di scuola.


Riguardo alla frequenza dell’Università si segue questo orario: 

P. Dellavalle frequenta lunedì e martedì a Milano con permanenza all’Usuelli;

P. Pezzana frequenta Mercoledì e giovedì e venerdì;

e P. Pellegrini frequenta mercoledì e giovedì, ospite all’Usuelli;

e P. Vaira frequenta a Torino il giovedì con andata e ritorno in giornata.

27 Ottobre 1951 

Da oggi si comincia a celebrare le SS. Messe applicando ad mentem Superioris per offerte portate dal M. R. P. Prov.le Ligure, mentre prima, per mancanza di elemosine, si era applicato per Casale.
28-29 Ottobre 1951


Il P. maestro parte per Torino e Cherasco con l’incarico di trovare persona adatta per disimpegnare l’ufficio di cuoca-guardarobiera. Ottiene provvisoriamente che si rechi la Sig.na Bernocco teresa di Cherasco. Nel frattempo continua a prestare la sua opera di cuoco in casa nostra il vecchio cuoco delle Marchese, certo Sig. Giacomo di Camino.
29 Ottobre 1951

E’ la festa di Cristo Re e i nostri chierici sono invitati dal Parroco del luogo ad intervenire alla processione in parrocchia. Partecipano al completo.
29 Ottobre 1951

P. Pellegrini parte per Milano per sostenere un esame all’Università.

30 Ottobre 1951


Giunge la dolorosa notizia della morte del Rev.mo P. Lorenzetti Don Pietro, Vicario Gen.le dell’Ordine. Conforme alle prescrizioni delle regole alla sera si recita l’Ufficio dei defunti da tutta la comunità.

31 Ottobre 1951


Stamane tutti i Padri della casa hanno celebrata la S. Messa in die obitus pro defunto P. Lorenzetti. La notizia di questo grave e improvviso lutto è stata appresa con profondo dolore da tutta la comunità per la stima di bontà e di saggezza che godeva un Padre tanto benemerito della nostra Congregazione.

31 Ottobre 1951


Al mattino giunge per la 3.a volta da Corbetta il camion del Sig. Pagani che compie ancora gratuitamente questo terzo trasporto di masserizie e del bestiame prelevato da Corbetta conforme agli accordi del Consiglio di Milano.

Mese di novembre 1951

Fion dall’inizio del nuovo anno scolastico la casa di Studentato di Camino è stata così costituita dai Superiori ed è composta dei seguenti membri:
Rev.mo P. Luigi Frumento Superiore

R. P. Giacomo Vaira Maestro dei chierici e Vicesuperiore

R. P. Mario Pezzana Insegnante

R. P. Carlo Pellegrini Insegnante

R. P. Giovan Battista Dellavalle Insegnante

R. P. Giacomo Vaira Insegnante


Il Rev.mo P. Superiore disimpegna contemporaneamente e direttamente la parte amministrativa ed economica che non può essere demandata a nessun altro religioso, date le condizioni di inizio della nuova fondazione.


I chierici, facenti parte dello Studentato, a datare dal 15 ottobre sono complessivamente trenta, distribuiti nelle quattro classi del liceo nel seguente modo:

Novembre 1951

Classe 1.






1. Bianchi Silvio

2. Braida Mario

3. Crespi Antonio

4. Frasca Franco
5. Callegarin Mario

6. Grazioli Porfirio

7. Micocci Ulderico

8. Montrucchio Renzo

9. Rossi Renato

10. Santone Giovanni

11. Servetti Nicola

12. Volpe Michele

Classe 2.a
13.  Arrigoni Giovanni

14.  Bianco Giorgio

15.  Calvi Riccardo

16.  Fazione Francesco

17. Gorga Vincenzo

18.  Manzoni Pierino

19.  Mereghetti Mario

20.  Pessina Antonio

21.  Zago Alvise

Classe 3.a
22.  Grimaldi Luigi

23.  Pastori Angelo

24.  Ratto Renzo

Classe 4.a
25.  Bollini Giovanni

26.  Casati Giancarlo
27.  Colombo Francesco

28.  Moscatello Osvaldo

29.  Morosi Ezio

30.  Re Felice

3 Novembre 1951


In questo Capitolo della casa, tra le altre cose si è satbilitoquali chierici del 4.o corso dovranno prepararsi agli esami di maturità e abilitazione presso le Scuole Governative e cioè:

Bolini

per la maturità classica
Colombo

“
“
Moscatello

“ 
“

Morosi

“ 
“

Re

per l’abilitazione magistrale


Inoltre si sono fissati i giorni di vacanza, usando un criterio di mezzo tra il troppo e il poco e sottolineando l’importanza di attenersi scrupolosamente 


Fu così redatto il seguente calendario scolastico che fu subito esposto perché sia a conoscenza dei chierici.

· Giovedì di ogni settimana

· 1 novembre , Festa di  Tutti i Santi

· 2 novembre, Commemorazione dei Defunti

· 8 dicembre, Immacolata Concezione di M. V.

· 23 dicembre – 1 gennaio ( 1952 ), Vacanze natalizie

· 6 gennaio, Epifania

· 8 Febbraio, Festa di S. Girolamo Emiliani Fondatore dell’Ordine

· 25-26 febbraio, SS. Quarantore

· 7 marzo, S. Tommaso d’Aquino

· 10-14 aprile, Vacanze pasquali

· 29 aprile, S. Pietro Martire ( natale dell’Ordine )

· 22 maggio  Ascensione di N. S. Gesù Cristo

· 12 giugno, Corpus Domini
· 15 giugno, fine della scuola

5 Novembre 1951

Arriva da Cherasco la Sig.na Teresa Bernocco per attendere interinalmente alla cucina fino all’arrivo del personale definitivo.

8 Novembre 1951


Sono stati ultimati i lavori della lavanderia alla quale attende, per ora, il domestico Ampelio Dell’Acqua.
18 Novembre 1951


Viaggio del P. Superiore a Corbetta.


Nel pomeriggio i chierici si recano in parrocchia per ossequiare S. E. Mons. Vescovo in visita a Camino. Prestano servizio di cerimonie e canto per la benedizione eucaristica.

19 Novembre 1951


Arriva la Sig.ra Forest che si fermerà insieme al marito Narciso nella nostra casa per disimpegnare stabilmente i lavori della cucina.
21 Novembre 1951


Arrivano i mezzadri della cascina annessa al castello. Sono i Sig.ri Callegarin, genitori e famigliari del chierico Mario Callegarin dello Studentato di Camino.

26-29 Novembre 1951


Stamane è arrivato, proveniente da Casale, il Rev.mo P. Gen.le. Dopo essersi intrattenuto affabilmente con tutti i chierici e i Padri si è ritirato per ricevere tutti i membri della casa.


Il giorno 28 sera ha ricevuto la rinnovazione dei voti del Fr. Ezio Morosi. Durante l’intima cerimonia ha rivolto parole di esortazione a tutta la comunità inculcando il vero spirito di fede da portarsi nell’ubbidienza, elemento indispensabile pere vivere sul serio la vita religiosa come impegno di santità.


Il mattino seguente, 29 novembre, dopo aver celebrato la S. messa della comunità kasciava la nostra casa dicendosi soddisfatto di trovarsi in mezzo ai suoi cari chierici, in una sede ideale per attendere ai loro studi e alla loro formazione. Ha esortato infine a vivere in carità e a pregare per speciali necessità spirituali e materiali della casa stessa e di tutta la Congregazione, tramite l’intercessione dell’onnipotente Madre di Dio, maria SS. Immacolata.
29 Novembre 1951

Novena alla festa dell’Immcolata. È stat predicata alla sera alla comunità dei Padri e dei chierici dal P. Maestro.


L’argomento è stato quello di mettere in luce la necessitàdi studiare maggiormente la mariologia per vivere di più la dipendenza dalla Madonna, conforme la dottrina di S. Luigi Grignon de Monfort. I chierici vi si sono preparati con entusiasmo, con fioretti, con fervore.

8 Dicembre 1951


I chiesa si sono svolte con tutta la solennità la Messa cantata in 3.o e i vespri.


Nel pomeriggio ha avuto luogo nell’attuale studio ( Galleria grande ) preparata per l’occasione una ben riuscita accademia musico-letteraria-dogmatica. Il nucleo principale era rappresentato da una disputa teologica sul dogma dell’immacolata Concezione. I chierici vi furono preparati con molta cura dal R. P. Pezzana che insegna anche mariologia.

Anche la parte di canto ( Ave Maria a 2 p. di Perosi – Inviolata di Gounod – I cieli immensi narrano a 3 p. di Marcello ) fu eseguita con molta espressione per la cura zelante del P. Dellavalle, ordinario di canto.


A sera, dopo le preghiere, i componenti della Congregazione Mariana rinnovarono solennemente in cappella la loro consacrazione alla Madonna secondo la formula del Monfort.

9 Dicembre 1951


In queso capitolo fu stabilito il modo pratico di svolgere istruzione catechistica ai domestici della casa conforme alle prescrizioni delle Sante Regole. Di ciò fu incaricato il R. P. Carlo Pellegrini.


In seguito fu data lettura della comunicazione del rev.mo P. Gen.le ( Prot. N. 69/51, 5.12.51 ) a commento della S. Cong.ne de religiosi circa il fumo. Fu leta inoltre la lettera del rev.mo p. Gen.le emanata da Roma in data 7.10.51 circa le disposizioni del Ven. Capito Gen.le e del Consiglio Generaliziodel 21 settembre 51 sul trasferimento dello Studentato da Corbetta a Camino.

Una terza circolare ( Prot. N. 57/51 contenente altre disposizioni de Ven. Captiolo Gen.le fu pure letta per i riferimenti all’amministrazione e agli studi dei giovani religiosi, nonché riguardo all’obbligo dei Superiori delle case di formazione ( noviziato e studentato ) di tenere al corrente i Padri prov.li dell’andamento dei novizi e dei chierici della loro provincia e delle decisioni molto gravi che potrebbero riguardarli.

NB. Tutte le suaccennate circolari sono raccolte in appendice di questo libro.

16 Dicembre 1951


Domenica, 16 dicembre, è stata giornata di ritiro spirituale per tutta la nostra comunità. Lo predicò il M. R. P. Francesco Avidano ( dei Preti della Missione ), direttore della propaganda mariana di casale Monferrato e apostolo mariano egli stesso. Con parola molto eloquente e con accento di non comune convinzione ed entusiasmo tenne quattro discorsi ai chierici che lo ascoltarono con la più viva attenzione. Parlò delle relazioni che corrono tra maria e Gesù e tra l’anima e Maria. Lo scopo era quello di disporre ognunoa marianizzare la propria vita, prendendo coscienza della parte importante che ha la Madonna nella tua vita in modo da vivere in questa atmosfera e in questa spiritualità che fu gà quell insegnata dal Grignon.

Prima di partire si disse lieto di aver trovato in questa casa tanto fervore per lo studio e per la vita mariana e fece voti per sempre maggiore sviluppo sulla scia della bella tradizione.

24 Dicembre 1951


Preceduta dalla novena secondo le funzioni e i canti tradizionali è giunta la festa del Natale. Non essendo stato possibile preparare un grande presepio ci siamo limitati alla capanna che richiamasse il mistero e che fosse sempre avanti alo sguardo nel bel centro dello studio.


Alla sera del 24 ci fu una riuscita accademia con la presentazione degli auguri al Rev.mo P. Superiore e agli altri Superiori e Padri con canti d’occasione ( O regem coeli a 4 v. p. del Victoria, Oggi è nato il Redentor, canto alpino a 4 v. p., I cieli immensi narrano, ecc. ) e con numeri di indole letteraria o di rievocazione storica del Natale. 

Particolarmente efficace fu la rievocazione del natale in famiglia del chierico Fazione e del Natale in guerra del chierico Calvi.


Mancavano al trattenimento i Padri Pellegrini e Pezzana che erano andati in ministero a Cantavenna e a Rocchetta.


Si procedette, poi, alla estrazione dei numeri di una lotteria natalizia dopo la quale ebbe luogo un simposio con il rituale dulcis in fundo.


Alla messa di mezzanotte presenziarono anche i domestici della casa. Si eseguì la Messa a 3 voci virili del Perosi col mottetto, O regem coeli, a 4 v. p. del Victoria, all’offertorio. La funzione riuscì molto solenne nella raccolta intimità della cappella del Castello. 

25 Dicembre 1951


Alle ore 11 tutti i chierici per invito del Parroco sono andati in parrocchia ad eseguire la messa solenne in canto. Il Parroco si disse molto soddisfatto come pure rimase soddisfatta la popolazione del paese, non avvezz a sentire simili programmi musicali che superano di molto le possibilità di una parrocchia di campagna.


Gi echi e le risonanze lusinghiere di questa messa sono giunti Anche la nostro orecchio e dimostrano come dal canto ben eseguito ( escludendo l’esibizionismo o la stolta vanità ) si possa far amare la chiesa anche dai più indifferenti e lontani. Deo gratis!


Alla sera del 25 i chierici di propria iniziativa e col benestare dei Superiori si sono industriati di dare un gaio trattenimento di famiglia con numeri esilaranti. La cosa piacque a tutti e servì a cementare nella comunità la spirito di unione e di carità.

26 Dicembre 1951


La gioia del Natale veniva offuscata dalla notizia dolorosa della morte del P. Bartolomeo Segalla, avvenuta a Casale il 24 dicembre, ore 20.30.


 A sera si fece la recita dell’ufficio dei defunti prescritto e il giorno dopo tutti i Padri hanno applicato la S. Messa si suffragio.

27 Dicembre 1951

Giovedì, 27 dicembre, tutti i chierici e Padti di Camino hanno partecipato ai solenni funerali del defunto P. Segalla a Casale  Monferrato. Si cantò la messa in canto gregoriano e si accompagnò da tutti la cara salma fino al cimitero, dove fu tumulata nel Sepulchrum Cleri Casalensis

P. Luigi Frumento Superiore 

31 Dicembre 1951


A chiusura dell’anno 1951 si compie in cappella una solenne ora di adorazione predicata dal P. Maestro.


Dopo cena ha luogo un trattenimento ricreativo con distribuzione di dolci. Qualcuno dei chierici ( p. e. Arrigoni, Colombo ) chiede spontaneamente ed ottiene di trattenersi in adorazione davanti al S. tabernacolo fino a mezzanotte.

ANNO 1952
1 Gennaio 1952


Solenne funzione in chiesa con la messa cantata. Pranzo abbondante con antipasto, frutta, dolce, vino.

2 Gennaio 1952


Nel pomeriggio tutti i chierici, accompagnati dal P. Maestro, hanno scelto come meta della loro passeggiata il santuario della madonna di Crea. Due ore e mezzo per l’andata e altrettante per il ritorno. La gita piacque per la cortese accoglienza del P. Guardiano di Crea che fece ammirare gentilmente in tutti i particolari artistici-religiosi-storici il celebre santuario a noi vicino.

3 Gennaio 1952


La nostra casa finora non aveva ancora il personale addetto alla guardaroba. Il Rev.mo P. Superiore oteneva che prestasse gratuitamente la sua preziosa opera di sarta nel castello la Sig.na Guaschino di casale, aggregata somasca. Oggi è venuta e si tratterrà finchè non avrà smaltito tutto il lavoro arretrato he siè accumulato in questi primi mesi.

4 Gennaio 1952


Sono venuti gli operai dell’Ovesticino per il cambio del contatore generale della casa e per i nuovi attacchi della corrente motrice.


I nostri chierici incaricati hanno coadiuvato per il lungo e non facile lavoro della sistemazione elettrica.

6 Gennaio 1952


Festa dell’Epifania. Si è svolta solenne come a conclusione di tutto il ciclo natalizio.


Alla sera non p mancato un breve trattenimento comico realizzato per iniziativa dei chierici ad esclusivo uso interno, come tutti i precedenti.

7 Gennaio 1952


Giunge da Cuggiono, inviato dal R. P. Rocco, un grosso pacco-befana, gentile risposta agli auguri natalizi.

12 Gennaio 1952


Il rev.mo P. Superiore riceve dal vescovo di Casale ( S. E. Mons. Giuseppe Angrisani ) l’incarico di confessore ordinario delle Suore Salesiane ( della Scuola materna ) di Camino con facoltà di delegazione.

13 Gennaio 1952


Oggi il P. Pellegrini ha iniziato regolarmente il catechismo domenicale a tutti i domestici della casaper ottemperare alla prescrizione delle SS. Costituzioni.

16 Gennaio 1952


Oggi la ditta Grottini di Corbetta, che aveva acquistatolibellus Mariae 500 piante del nostro bosco, ha iniziato il taglio con una ventina di operai. Si prevede che i lavori di abbattimento e di trasporto si protrarranno fino alla fine del mese di marzo.

19 Gennaio 1952


In occasione dell’onomastico del R. P. Mario pezzana, i chierici, come di tradizione, hanno organizzato anche quest’anno una festa dei professori, molto bene riuscita. Accanto al dono spirituale hanno offerto alla sera un riuscitissimo programma vario con recite e canti e scene molto originali e applaudite.

P. Luigi Frumento

30 Gennaio 1952


In occasione dell’onomastico del Rev.mo P. Gen.le i nostri chierici hanno fatto pervenire un ricco dono spirituale consistente in un libellus Mariae di 100 giornate. Il P. Rev.mo sensibile a tale dimostrazione di figliale affetto ha risposto con una lettera cordiale e paterna di cui fu data pubblicamente lettura in refettorio.


E’ opportuno qui rilevare come il senso della gratitudine sia acquisito dai nostri novizi di 2.a prova più di quanto possa sembrare da un esame superficiale,
30 Gennaio 1952


In cappella ha inizio la novena in preparazione alla festa dell’8 febbraio. La predica il P. Maestro, 


Ogni sera viene richiamato la figura di un religioso che si è distinto nel culto della santità. Sono state scelte soprattutto le biografie più appropriate all’ambiente, come quelle del Govini,del Merlini, autentici figli del Santo Fondatore. Il tema è stato particolarmente interessante e la trattazione efficace come può essere ogni predicazione basata sugli esempi.
7 Febbraio 1952

Da casale arriva il calzolaioche si fermerà periodicamente nel castello finchè avrà ultimato i lavori di calzoleria. Anche queso è un problema  risolto.
7 Febbraio 1952


Primi vespri di S. Girolamo. I chierici si prodigano lodevolmente nei preparativi esterni della festa. Soprattutto i sacristi ( Fr. Ratto  e Fr. Zago ) si dedicano con zelo ed entusiasmo a rendere più bella e decorosa la piccola cappella.

8 Febbraio 1952


Festa di S. Girolamo. Riuscitissima per il carattere intimo e famigliare. Si è celebrata nella nostra casa senza alcuna pubblicità e senza la partecipazione di alcun secolare.

S. Girolamo non è ancora conosciuto in queto paese e a noi non si è ancora presentata l’occasione dato che non abbiamo alcun rapporto con questa popolazione, neppure per ragione di ministero.


Alle ore 10 cantò la Messa il Rev.mo Sig. Pievano di questa parrocchia Don Valentino Veirua che tenne al vangelo appropriate parole di circostanza.


Il pranzo fu grandioso e del tutto degno della festa. Vi partecipò anche il Parroco e il Curato, gli unici invitati.


Dopo cena ebe luogo una sacra rappresentazione reliazzata dai nostri chierici con indovinato commento storico e musicale alle proiezioni di quadri biografici del nostro Santo.


Notevole l’effetto gradito che produse negli spettatori questa realizzazione ottenuta con i mezzi più semplici.


I principali attivisti e ideatori sono stati i seguenti chierici: Grazioli, pessina, Colombo, Bollini, Crespi, Re, Gorga,

La serata si chiuse con questo efficacissimo ricordo della vita di S. Girolamo.

16 Febbraio 1952


Un magnifico cane da guardia è stato portato dal Rev.mo P. Superiore, dono gentile di un ex-convittore di Casale Monferrato. E’ un grande cane pastore campano, bianchissimo, che d’ora in avanti sarà il custode del nostro Castello.
18 Febbraio 1952


Improvvisa, ma graditissima, è stata stamane la visita del Rev.mo P. Gen.le.


Arrivò a mezzogiorno sul camioncino guidato dal P. Cossa. Si trattenne con noi a pranzo e ripartì quasi subito per Cherasco. Rivolse alla comunità una paterna esortazione allo studio e alla preghiera per arginare i mali incombenti sulla umanità, così vivamente denunciati dal S. Padre nel radiomessaggio del 10.2.1952.

26 Febbraio 1952


STamane 7 dei nostri chierici della classe 1932 sono stati accompagnati dal P. maestro a Casale M. a sostenere l’esame personale presso il Distretto Militare.

Furono trattati con molta deferenza dal Colonnello he presiedeva la Commissione. Fu loro data la precedenza su tutti gli altri per rispettoso riguardo alla loro vita clericale. Furono fatti tutti abili.

24-26 Febbraio 1952


Nei tre ultimi giorni del cosìdetto Carnevale om conformità alla prescrizioni delle Sante Regole è stato tenuto nella nostra cappella un triduo solenne di adorazione eucaristica predicato. Ininterrottamente oltre che di fiori e dalle luci, Gesù Eucaristia è stato circondato dalle adorazioni di tutta la comunità per spirito di riparazione dei peccati del mondo, moltiplicati purtroppo in questi giorni di sfrenata licenza.


Al mattino ci fu sempre la Messa cantat solenne e alla sera l’ora predicata.

25 Febbraio 1952


Nella cornice del trionfo eucaristico è stato fatto dalla comunità il ritiro spirituale, predicato dal P. maestro, sul tema: sacerdozio e santità.
26 Febbraio 1952


I coniugi Rifino di castel S. Pietro vengono assunti al servizio del castello per disimpegnare la moglie i lavori del guardaroba e  il marito quelli dell’irti e del giardino. Le informazioni assunte da fonte informata e degna di fede sono più che lusinghiere e fanno sperare che essi corrisponderanno pienamente a tutte le nostre aspettative.

Abiteranno nella casetta del giardiniere, già serra.


P. Luigi Frumento Superiore

29 Febbraio 1952


Un acquisto di una coppia di buoi è stato fatto dalla nostra casa per indispensabile necessità nei lavori della cucina. Il contratto è stato fatto dal rev.mo P. Superiore, sotto la guida e competenza del Sig. Romani, nostro impareggiabile amico re consigliere negli affari del Castello.

1 Marzo 1952


Stamane il Rev. Mo P. Superiore è partito per la Liguria con la nostra macchina per conferire col P. prov.le e per acquisti di generi alimentari per la casa.

5 Marzo 1952


Comincia a serpeggiare l’influenza in paese. Tra la popolazione di Camino sono molti i colpiti. Dei nostro solo tre: Calvi, Fazione e Bianchi. Si tratta di forma benigna che si risolve presto tranne che per Fazione che rimane per una settimana con la febbre.

7 Marzo 1952


Festa di S. Tommaso d’Aquino. Anche quest’anno si è celebrata nello Studentato con tutta la solennità.
Al mattino ha cantato la S. Messa il Il P. Della valle e a sera si è tenuta una disputa filosofica su alcune tesi di etica. I chierici erano molto ben preparati per merito e per impegno de prof. Di filosofia ( P. Della valle ) e per il contributo apportato dagli altri Insegnanti. Soprattutto P. Pezzana e P. Pellegrini.

8 Marzo 1952

Per invito di S. E. Mons. Vescovo e dietro richiesta del Parroco di castel S. Pietro uno dein ostri Padri si recherà ogni domenica nella parrocchia di Rocca delle Donne per le funzioni parrocchiali in assenza del Parroco. Tale impegno è stato affidato a p. Pellegrini il quale vi ha atteso con zelo e sacrificio non piccolo, data la grande scomodità del luogo e il frequente cattivo tempo. E’ stato assiduo a tale dovere fino al termine dell’impegno, cioè al 18 maggio.

9 Marzo 1952


Il Capitolo della casa, indetto la settimana precedente, non ha potuto effettuarsi a causa dell’assenza dei Padri. Questo inconveniente è purtroppo abituale per necessità di cose, dato che i Padri sono fuori Camino per tre giorni della settimana e praticamente non possono mai essere tutti presenti.

10 Marzo 1952


Sbalzo di temperatura, Un’ondata di vero freddo si abbattuta sulla nostra zona, paralizzando i lavori di abbattimento delle piante del bosco cui attendono gli operai della ditta Grottini.
12 Marzo 1952


Tutte le feste del papa sono molte sentite nell’qmbiente delo Studentato fin dalla tradizione dei primi anni a Corbetta. Anche in quest’anno si è data importanza a tale data con la Messa cantata e con una solenne ora di adorazione pomeridiana.

12 Marzo 1952


Nelle ore serali è stato ospite del castello il M. R. P. Bianco accompagnato dal Sig. Luigi Roggero del Villaggio dell’Orfano di Cherasco-Narzole. Fu bene accolto da tutti i Confratelli. Il Padre ha rivolto fraterne parole di saluto e di incoraggiamento ai chierici provenienti da Cherasco che furono già probandi sotto la direzione di P. Bianco.

15 Marzo 1952


Di ritorno da Csale il Rev.mo P. Superiore ha accompagnato in Castello l’Ill.mo Ingegnere Aldo Dall’Olio e l’Ingegner Ramacciani per un sopraluogo allo stabile onde stabilire l’entità delle crepe dell’edificio. Gli ingegneri hanno stabilito che si ponessero delle spie nei punti più caratteristici per poter poi effettuare un controllo in un secondo tempo.

16 Marzo 1952


Oggi i famigliari del Provveditore agli Studi Prof. G. Valsesia hanno chiesto ospitalità in Castello per un tempo imprecisato per il loro congiunto che, per circostanza, deve trascorrere un periodo di latitanza.


Il Rev.mo P. Superiore chiamava a Capitolo i Padri e li metteva al corrente della richiesta.


Siccome sono noti i molteplici favori resi alla nostra Congregazione in vari luoghi dall’ottimo prof. Valsesia si stabiliva all’unanimità di accoglierlo vedendo in ciò una buona occasione di sdebitarci del tamto bene di cui siamo stati fatti oggetto in diverse circostanze.


Per convenzione il nome dell’ospite diventava Dottor Novaro in modo che fosse garantita la sua incognita anche nel seno della comunità


Il Dottore diventava, fi dal primo giorno, come un fratello in mezzo ai Padri, pieno di riguardi, di rispetto e si rendeva utile in tantissime cose di cui è competentissimo, non esclusa la medicina. Egli è largo di consigli ( sempre saggi e prudenti ) di gratitudine tornado, nella sventura, tanta comprensione e cordialità da dimenticare, per qualche istante la dura realtà della sua situazione.
10 Marzo 1952


Per la nostra casa S. Giuseppe è il custos in oeconomia e perciò è stato festeggiato anche con l’intento di meritare sempre più la sua potente intercessione per le molteplici necessità materiali e spirituali dello Studentato.

P. Luigi Frumento Superiore

2-5 Aprile 1952

Per poter svolgere più decorosamente le funzioni della settimana santa si è provveduto ad allestire provvisoriamente una nuova cappella essendo quella ordinaria troppo angusta e inadatta per le funzioni solenni.

La sede prescelta è l’antica sala del corpo di guardia che ha l’ingresso nel portone posteriore della casa a pian terreno. L’esperimento non è dispiaciuto perché si è constatato che essa potrà rispondere bene a questa finalità sia per la sua ubicazione di ingresso nella casa religiosa sia per la sua architettura catacombale e conciliante la devozione. 
6 Aprile 1952


Domenica delle Palme. La funzione è stata svolta al completo col canto del Passio e con la processione delle Palme.


A questa funzione, come a tutte le altre, finora non ha partecipato nessuna persona estranea alla casa se non il personale assunto a nostro servizio.

12 Aprile 1952


Per richiesta del Sig. Parroco del luogo tre dei nostri Padri hanno partecipato alla funzione notturna del sabato santo in parrocchia per il ministero delle confessioni.

13 Aprile 1952


Pasqua. Alle ore 11 tutti i chierici si sono recati in parrocchia per il canto della Messa solenne. Fu eseguita la messa a 3 voci del Perosi. Il programma è stato svolto con impegno e soddisfazione da parte di tutti i fedeli.
14 Aprile 1952


Il lunedì di Pasqua ha visto al castello numerosi i parenti dei nostri chierici. Notevole l’afflusso dei Lombardi di Rho, intervenuti con pulman da 40 posti.

Sono stati tutti molto soddisfatti della vista del Castello e sono ripartiti in serata.

14-19 Aprile 1952


Per disposizione del Ven. Consiglio Generalizio del gennaio 1952, fu fissata la data degli esercizi nello Studentato nel periodo pasquale in modo che tutti i chierici, soprattutto quelli dell’ultimo anno, abbiano la possibilità di attendervi senza interferenza di esami.


Ha detta i santi esercizi il Rev.mo Padre Romeo mezzanotte dei Passionisti di Milano. E’ stato molto efficace, attraente per tutta la comunità

19-20 Aprile 1952


Il P. vaira per richiesta dei famigliari e col benestare del Rev.mo P. Superiore si reca a far visita ai parenti.

20 Aprile 1952

Oggi il Prof. Cappelletti già provveditore agli studi di Alessandria e ora di Milano ha onorato la nostra casa di sua gradita visita per legami di conoscenza e di amicizia col Rev.mo P. Superiore. Egli si compiaceva del bel sito e di tutti i pregi d’arte che costituiscono il valore del Castello.

21 Aprile 1952


E’ la seconda volta in quest’anno che i nostri chierici si recano ai piedi della taumaturga Madonna di Crea. Li accompagna il P. maestro e trascorrevano così una intera giornata di svago con finalità di pellegrinaggio onde implorare la benedizione della Vergine su tutto l’Ordine Somasco.


Non si è verificato, grazie a Dio, nessun incidente di alcun genere.
29 Aprile 1952

In ossequio delle prescrizioni delle sante Costituzioni si è celebrato con solennità la data commemorativa del Natale dell’Ordine con la S. Messa cantata e con la rinnovazione dei voti. A tavola il trattamento è stato festivo e più abbondante.


P. Luigi Francesco Superiore

1 Maggio 1952

Ad onore della SS. Vergine si è coluyto dare anche quest’anno un carattere spiccatamente mariano al mese di maggio con pratiche collettive ed individuali ad onore della Madonna. Invece delle prediche, che non si sono potute tenere tutti i giorni, fu scelto come argomento di meditazione il Trattato della vera devozione di S. Luigi Grignion De Monfort.

Raccomandata e praticata la bella tradizione dei fioretti, come espressione concreta della devozione a Maria.


Canti mariani sempre nuovi ogni giorno.

1 Maggio 1952


Oggi siamo stati onorati da visite illustri.



Il Sig. Peppino Pagani e consorte di Corbetta e il Sig. Angelo Colombo della Snia Viscosa di Magenta. Venuti per scopo religioso ( adempimento del precetto pasquale ) si sono soffermati a lungo per una visita del Castello che hanno molto ammirato.

3 Maggio 1952 


Il P. maestro si reca nel paese di Fabriano per predicazione e confessioni in occasione della festa di S. Giuseppe.

4 Maggio 1952


A questo santo è dedicata la chiesa nelle vicinanze del castello. Tutti gli anni la sua festa è celebrata in paese con molta solennità ( almeno coreografica ) e con l’afflusso di tanti forestieri di paesi circonvicini.


Quest’anno il tempo piovoso ha impedito a molti di intervenire. Hanno prestato servizio religioso e di canto i nostri chierici per la Messa cantata e nel pomeriggio hanno partecipato ai vespri e ad una lunghissima processione.

Nella parrocchia, a sera, il Parroco ha ringraziato pubblicamente i Padri Somaschi.

6 Maggio 1952

Da alcuni giorni il Castello è meta di molti visitatori che aspirano a comprare i mobili che sono stati messi in vendita. Oggi è venuto da Mede Lomellina il Prof. Bialetti ( più che ottuagenario ). Egli ha ammirato molto il valore artistico del mobilio e si è profferto come mediatore per la vendita. Il Superiore lo ha ringraziato nella speranza di potersi giovare di lui.

Per invito del Parroco durante il mese di maggio uno dei nostri Padri ha tenuto la funzione serale nella Confraternita di S. Gottardo e nelle domeniche è stata celebrata una S. messa per la popolazione.

31 Maggio 1952


Per il termine del mese di maggio si è voluto tenereuna suggestiva funzione. Il tutto è stato organizzato dalla Congregazione Mariana, molto benemerita come cenacolo di devozione a Maria e per simili iniziative.

A sera ( ore 21.30 ) è stata portata in processione la bella statua dell’Immacolata per i viali del parco in mezzo alla luce fioca e varia dei flambeaux portati da ognuno dei religiosi. Nella rotonda la statua fu collocata sopra un altare predisposto e ben illuminato.


Il P. Maestro teneva un fervorino d’occasione dopo il quale tutti si prostravano per l’atto di consacrazione letto ad alta voce dal rev.mo p. Superiore.


Dopo, la processione riprendeva il cammino verso la cappella in cui si chiudeva la funzione con la benedizione eucaristica.


La manifestazione semplice protava l’impronta di una santa intimità e di grande spiritualità e lasciava pienamente soddisfatti per avere reso un omaggio gradito alla SS. Vergine nel bel mese dei fiori.

1 Giugno 1952


La solennità di Pentecoste inizia il mese del sacro Cuore di gesù. Al matino messa in 3.o e a sera benedizione solenne. 


Al sacro Cuore di gesù è consacrato il nostro Studentato. Qui a Camino quest’anno non è ancora stato possibile intronizzarlo solennemente come a Corbetta, ove la statua maestosa e buona del S. Cuore accoglieva i visitatori nell’atrio.


Tuttavia è stato posto un quadro nello studio a richiamare l’attenzione e a chiedere la ricompensa dell’amore … amorem amore compensandum esse. 


Così nel mede si giugno ognuno ha offerto si suoi fioretti come espressione di gratitudine al Cuore di Gesù.
3, 4, 5 Giugno 1952


Nei giorni 3, 4, 5 giugno e seguenti, mentre si concludeva l’anno scolastico nello Studentato, anche i Padri Insegnanti Pezzana, Dellvalle, pellegrini, Vaira, sostenevano i loro esami presso le Università d Milano e Torino a cui sono iscritti.

9 Giugno 1952


Dal 9 al 18 giugno si sono svolti, in clima di serietà e di regolarità, gli esami dei chierici di 1.a, 2.a, 3.a. Quelli del quarto anno saranno presentati agli esami governativi di maturità e abilitazione.

22 Giugno 1952


 Il 22 i professori si radunavano a Consiglio col Rev.mo P. Superiore per gli scrutini finali. Le votazioni, abbastanza lusinghiere, hanno dimostrato la buona volontà e l’impegno e la diligenza da parte di tutti i chierici, anche se le capacità sono diverse. I voti, diligentemente discussi e definiti, furono subito resi noti dal Rev.mo P. Superiore in una pubblica lettura davanti a tutti.

16-19 Giugno 1952

In questi tre giorni il P. Superiore si è assentato per la Liguria per conferire su cose importanti col M. R. P. Prov.le. Consigliato dai padri a fermarsi qualche giorno per un po’ di riposo no ha aderito essendo consapevole di troppi affari che richiedono la sua presenza nella casa.

19 Giugno 1952


Valendoci dell’indulto di celebrare la S. Messa a mezzanotte per la festa del S. Cuore, anche quest’anno si è computa la solenne cerimonia.


Verso le 23 si usciva processionalmente col SS.mo coperto dal baldacchino. La processione percorreva i viali del parco e sostava presso l’altare sull rotonda.


Qui avveniv al’atto di consacrazione solenne al Cuore di gesù e la benedizione eucaristica. Al ritorno in cappella aveva inizio la S. Messa solenne, cantata, in assenza del Rev.mo P. Superiore, dal P. Maestro.
29 Giugno 1952


I chierici: Colombo, casati, Bollini, Morosi, Mascarello sono partiti per Nervi, accompagnati dal P. Pezzana, per sostenere l’esame di maturità classica nel nostro Collegio Emiliani.


Il chierico Re è partito, accompagnato dal P. Maestro, per Milano dove sosterrà l’esame di abilitazione magistrale nell’istituto Regina Margherita, ospite dell’istituto Usuelli e della Casa di Corbetta

26 Giugno 1952

Al chierico Graziosi Porfirio è giunta la notizia che il fratello suo versa in gravi condizioni di salute. Il chierico è stato subito avvertito perché si rechi in famiglia per la dolorosa circostanza. Da casa ha scritto che la crisi del fratello è stata, grazie a Dio, superata.

Giugno 1952

I chierici del 3.o corso sosteranno al 10 luglio l’esame di tutta la filosofia teoretica in ottemperanza alle norme del Codice e del Direttorio dllo Studentato che da questo anno i poi si dovrà praticare senza eccezioni.

20 Giugno 1952


Stasera alle ore 16.30 si è scatenato un furioso temporale accompagnato da vento e, ad intermittenza, da grandine che ha continuato per circa due ore.


I danni alle campagne sono gravi, Anche la nostra vigna è rimasta danneggiata in buona parte e così pure il grano, le ortaglie e la frutta.


P. Luigi frumento Superiore

1 Luglio 1952


Il . Pellegrini svolge le pratiche pr l’assicurazione dei dipendenti della nostra casa iscrivendoli alla mutua.

3 Luglio 1952


Per la riduzione della tassa di famiglia imposta dal Municipio alla nstra casa il P. Pellegrini, d’incarico del P. Superiore, si occupa presso il Sindaco e il Consiglio Comunale. Si ottiene lo scalo da 38 a 30 mila lire.

5-6 Luglio 1952


Per regolare importanti questioni attinenti al contratto di compera del Castello il Rev.mo P. Superiore è costretto ad intraprendere viaggi faticosi a Torino e a Genova per conferire con l’Avv. Delle Marchese e col P. Prov.le.

8 Luglio 1952


Oggi è partito per Sale Langhe, ospite delle sorelle, il Rev.mo P. Superiore per un po’ di riposo in campagna. Ha dovuto cedere, suo malgrado, a questo invito dietro ripetute insistenze del Rev.mo P. Gen.le, preoccupato della sua salute.

9 Luglio 1952


Il chierico Grazioli Porfirio, che si era recato in famiglia per una grave malattia del fratello, è ritornato puntualmente nello Studentato portando notizie delle migliorate condizioni del suo congiunto.

Da oggi è stato leggermente variato lorario serale della comunità: meditazione ore 17. Cena ora 19.30. poi passeggio.


Tale cambiamento è stato suggerito dalla considerazione di approfittare del tempo dopo cena, più fresco, per un po’ di passeggio.

10 Luglio 1952

Le Sig.ne guardarobiere e il calzolaio che lavorano a periodi nella nostra casa, sono ripartiti.
12 Luglio 1952


Oggi è avvenuta la trebbiatura del grano. Di intesa con i mezzadri abbiamo pensato noi al pranzo ed alla cura dei cinque uomini della macchina. La resa è stata molto scarsa a causa della tempesta di maggio che ha danneggiato il raccolto. Il totale è stato di q. 67 da dividersi a mezzadria.
15 Luglio 1952

Questa sera alle 22 parte il nostro ospite Prof. Valseria in compagnia dei suoi due figli per ignota destinazione. Nel congedarsi ha avuto espressioni di molta gratitudine per tutti noi e ha mostrato anche un po’ di commozione per essere sempre stato trattato con molta fraternità e benevolenza.

16 Luglio 1952


Giungono a Camino il M. R. P. Casati, Rettore di Corbetta, e i chierici Felice e Gasparini cn Fr. Amedeo Colò. Visitano il Castello e ripartono il giorno seguente, molto grati dell’accoglienza e soddisfatti del sito.
16 Luglio 1952

Con lettera di presentazione del M. R. P. Prov.le è giunto oggi da Genova il Sig. Amerigo Salitta di 38 anni quale domestico ai servizi della nostra casa.


Viene accompagnato da ottima referenza del suo precedente padrone, i Dott. Mamoni di Genova, e disposto a stare agli ordini dei Superiori per qualunque impiego.

17 Luglio 1952


Già da alcuni giorni i chierici attendono ai lavori per le riparazioni più urgenti delle strade del parco, troppo danneggiate nel taglio del bosco e nelle alluvioni.

20 Luglio 1952

Stamane è stata celebrata la festa liturgica del nostro S. Fondatore. La solennità esterna è stata trasportata alla domenica seguente perché vi possa partecipare la comunità al completo.


A sera è tornato il Rev.mo P. Superiore da Sale Langhe.
23 Luglio 1952


Stasera è tornato da Nervi il P. Pezzana con i chierici Bollini, Casati, Colombo, Mascarello e Morosi che hanno sostenuto l’esame di maturità. L’esito purtroppo, anche a causa di una Commissione esaminatrice eccezionalmente contraria, è stato poco lusinghiero: 1 promosso, 2 rimandati, 2 respinti. I Superiori sono a conoscenza dell’impegno diligente impiegato dai chierici nella preparazione agli esami.

25 Luglio 1952

Da Milano, dove ha sostenuto l’esame di abilitazione magistrale, ritorna anche il chierico Re Felice, accompagnato dal P. maestro. Non si conosce ancora l’esito dell’esame.

26 Luglio 1952


Dopo i santi spirituali esercizi, conchiusi a Como stamane, sono stati in visita la Castello alcuni Superiori Somaschi, tra cui il M. R. P, Venini, il Rev.mo P. Brusa, il M. R. P. Griseri, il m. R. P. Bianchini e il M. R. P. Cossa che li accompagnava in macchina. Dopo la refezione sono ripartiti. Con loro si intratteneva il Rev.mo P. Superiore che li guidava per la casa.

26 Luglio 1952

Giungono a Camino il P. Ciscato da Casale e il P. Cocino da Nervi.
27 Luglio 1952


La festa è stata più solenne per la coincidenza di un XXV ( del P. Ciscato ) e di un onomastico ( del P. Maestro ).

Per l’occasione le funzioni si sono svolte nell’atrio, prepararato ad  accogliente cappella. Il pomeriggio teneva l’elogio del Santo il P. Cocino tracciando una bella sintesi della vita sul tema: carità e gioia nella figura di S. Girolamo.


Dopo cena aveva luogo nel locale del teatro, restaurato dai chierici per l’occasione un trattenimento con un bozzetto sacerdotale, auguri, canzoni e farsa.


Non troppo riuscita quest’ultima, ma il complesso è stato soddisfacente. Nessun invitato allo spettacolo tranne gli uomoni dipendenti. A pranzo si è invitatoanche il Sig. parroco del paese.


Il P. Ciscato ringrazia, commosso, per la cordiale manifestazione.

30 Luglio 1952

Dopo un lungo periodo di stasi sono riprese le visite ( forse sospese per i grandi calori ) al castello a scopo di compera della biblioteca e dei mobili.

Oggio la Ed. Hoepli di Milano mandava un suo incaricato ad esaminare la consistenza e lo stato dei libri.


Stamane pure il Conte Degna ( d9 Biella ), già acquirente di una partita di mobili, inviava un suo fiduciario ( Anselmetti  di vercelli ) ad offrire la somma di 5 milioni di lire per il maturo (?).

51 Luglio 1952


Con un pulman a 30 posti della ditta Ricci di Pontestura si è effettuata nell giornata la gita-pellegrimaggio ad Oropa con ascesa e visita al lago Mucrone ( m. 2.000 ). Vi hanno partecipato tutti i chierici e i Padri ( tranne P. pellegrini e P. Della valle, perché impossibilitati ) con generale soddisfazione. Nessun incidente da lamentare, degno di rilievo con esito felice anche se la giornata ha mantenuto quasi sempre nella foschia nuvolosa le cime dei monti da cui si sarebbe potuto godere un meraviglioso spettacolo panoramico. 

Ai piedi della Vergine taumaturgica è stata celebrata la S. Messa e sono state fatte le preghiere collettive e private soprattutto per il buon esito del Definitorio ormai imminente.


L’Attuario, P. Giacomo Vaira


P. Luigi Frumento Superiore

14 Agosto 1952


I coniugi Forest, addetti alla cucina, si sono recati al paese natio ( prov. Treviso ) a trascorrere le ferie concesse dal P. Superiore. Nel frattempo sono stati incaricati della sostituzione i coniugi Rifino. Essi hanno dimpegnato molto lodevolmente l’incarico con piena soddisfazione di tutti.

26 Agosto 1962


Arriva il chierico Gorga, di ritorno dalle vacanze trascorse in famiglia col permesso dei Superiori.


Nessuna novità degna di rilievo in tutto il mese.


Si segnala soltanto il fatto del clima che la Castello non ha segnato quegli eccessi di caldo registrati altrove, per cui il soggiorno ha rappresentato tutti i vantaggi di una villeggiatura. Il massimo di temperatura raggiunto è stato 3o° all’ombra durato, però, solo due o tre giorni.

1 Settembre 1952

Il M. R. P. Rinaldi arriva nello Studentato perché incaricato dal Rev.mo P. Gen.le di sovrintendere alla scuola. Egli ha conferito con tutti i Padri Insegnanti per la sistemazione del nuovo anno scolastico. Dopo aver chiamato a colloquio ciascuno separatamente si è intrattenuto con tutti alla presenza del Rev.mo P. Superiore indicando con molta competenza le norme fondamentali di una buona didattica allo scopo di ottenere il massimo rendimento nel profitto scolastico.

Tra l’altro si è convenuto di rendere definitivo l’esperimento del piano quadriennale degli studi liceali e filosofici provocando un decreto di approvazione da parte del Consiglio Generalizio.


Il P. Rinaldi ha pure fatta la proposta di fare sostenere l’esame di idoneità alla 3.a liceale ai chierici del 3.o corso allo scopo di rendere meno gravoso il peso dell’esame di maturità.


Il progetto è sotto studio per poter conciliare con la ratio studiorum vigente nello Studentato, la quale contempla pure l’esame de universa philosophia.


Fu pure raccomandata dal P. Rinaldi l’istituzione di una biblioteca di classe ad uso dei chierici perché possano ampliare la loro cultura con utili letture complementari da effettuarsi nei ritagli di tempo libero da stretti impegni di scuola.

La seduta si chiudeva con l’auspicio di poter avere di tanto in tanto nello Studentato qualche conferenza di cultura tenuta da persone competenti allo scopo di allargare il circolo, necessariamente chiuso, di idee che devono arricchire le menti degli alunni e degli Insegnanti stessi.

5 Settembre 1952


Stasera alle ore 17 pomeridiane è arrivato al Castello, senza preavviso il Maresciallo d’Italia Pietro Badoglio, a bordo  di una 1400 e accompagnato da famigliari. Accompagnato a visitare la casa si è congedato dicendosi molto soddisfatto della visita e promettendo un’altra prossima venuta per poter contemplare con più agio, quanto costituisce degno di interesse il Castello di Camino.
1-7 Settembre 1952


In occasione del Congresso Eucaristico Diocesano, tenuto a Trino Vercellese, nella prima settimana di settembre, tutto lo Studentato ha partecipato ad alcune più importanti funzioni.


Il venerdì, a sera, dalle 9 fino alle 12 si è svolta la solenne Via Crucis per le vie della città predicate da valenti oratori tra cui anche S. Ecc. Mons. Angrisani, l’Avv. Andreis, nonché alcuni Onorevoli. I chierici sono stati molto soddisfatti nonostante abbiano dovuto affrontare la via del ritorno a piedi a così tarda ora.

Il giorno 7, poi, domenica, lo Studentato ha partecipato alla solenne processione di chiusura in forma ufficiale prendendo posto in mezzo al Clero regolare. I Somaschi furono notati perché erano il gruppo più numeroso.
14 Settembre 1952


Il giorno 14 è stata organizzata una bem riuscita accademia per commemorare anche nello Studentato i trionfi dell’Eucarestia di cui era ancora recente l’eco  partita da Trino.


I diversi temi ( l’Eucarestia e l’educatore, l’Eucarestia e pio X, L’Eucarestia e La Madonna, ?Eucarestia ed il Chierico ) sono stati svolti con molta unzione e con lodevole profondità dai diversi chierici. Alle conferenze sono stati intramezzati opportuni canti che hanno reso il Convegno molto proficuo e attraente per la pietà di tutti i Religiosi.

15-21 Settembre 1952


Dal 15 al 21 hanno avuto luogo gli esami di riparazione dei rimandati, L’esito è stato favorevole per tutti, tranne che per il Ch. Callegarin, già ripetente della classe 1.a. un esito tanto scarso ha lasciato giustamente perplessi i Superiori circa la sua idoneità agli studi.
28 Settembre 1952


Oggi sono partiti i chierici Bollini, Mascarello e Re rispettivamente per Nervi e per Milano per sostenere gli esami di abilitazione magistrale e di maturità classica. L’esito riportato è satto favorevole per Mascarello e Re, negativo per Bollini.


P. Luigi Frumento Superiore

1-6 Ottobre 1952


In occasione delle feste settenarie ad onore della Madonna del Rosario, tutti i chierici sono stati invitati a Cherasco dal M. R. P. Rettore Don G. B. Mozzato per condecorare col canto e con le sacre cerimonie la solennità. Nel viaggio di anadata, accompagnati dal P. Maestro e dal P. Della valle, hanno visitato la città di Torino, facendo sota anche a Bra presso il Santuario della Madonna dei Fiori.

A Cherasco i chierici sono stati accolti con molta deferenza e per tutto il tempo del loro soggiorno trattati con molto riguardo e con molta attenzione da Superiori e Confratelli.


Il loro buon esempio e soprattutto il loro impegno nei canti riusciti con molta perfezione hanno lasciato buon aimpressione presso tutti i Cheraschesi convenuti alla Madonna del Popolo per la festa. Tutto è riuscito senza alcun incidente né materiale, né morale ad maiorem Dei gloriam Ordinisque ornamentum et utilitatem.


Nel ritorno i chierici hanno potuto visitare Alba con tutto il complesso della Pia Opera di S. paolo.


Nel prendere congedo il M. R. P. Rettore si augurava di potere ancora ospitare nelle prossime vacanze estive i chierici per un periodo conveniente al loro riposo dopo le fatiche dello studio.


I Superori esamineranno se la proposta merita di essere presa in considerazione.

7 Ottobre 1952


Il chierico Giannino Bollini parte per il magistero destinato dall’obbedienza nel Probandato di Corbetta. Alla sua partenza i compagni hanno rinnovato un trattenimento di congedo ( composto di canti e di componimenti ) in una cordiale atmosfera di fraternità gioiosa.
7 Ottobre 1952

Stamane è stato ospire presso di noi il R. P. Francesco Criveller destinato alle Missioni d’America. Tutta la comunità si è stretta commossa attorno al Padre, il quale è stato molto soddisfatto della spontanea dimostrazione e soprattutto della promessa di pregiere che furono promesse per il felice viaggio e per un buon apostolato in terra lontana.

11 Ottobre 1952


Con la data odierna si è risolta in senso negativo una crisi di vocazione nel chierico Mascarello Osvaldo della classe 4.a. Dopo un lungo periodo di incertezza e di alterne vicende tra il sì ed il no, nonostante il consiglio di soprasedere da parte del P. Maestro, il Mascarello ha preferito chiedere subito la dispensa di voti semplici, emessi quattro anni prima. Il Rev.mo P. Gen.le, dopo consultato il Consiglio Generalizio e dopo attenta esamina della domanda, riteneva sufficienti i motivi addotti per accordare la dispensa dai voti e per dimetterlo dall’ordine.

Si autoelimnava così un religioso dello Studentato che, in qualche momento, aveva anche dato qualche speranza di riuscita.


Il fatto ha destato una certa sorpresa nella comunità perché nessun sintomo esterno era stato percepito di un simile epilogo e anche perché il Mascarello era tra i più anziani ed aveva ppena terminato di conseguire la maturità classica ed era già stato prenotato dai Superiori per il magistero.


Vocazione rspinta o mancanza di vocazione?


Tutto ciò ha importanza relativa quando i Superiori si sono trovati di fronte al fatto di una vocazione che non esisteva più. In questo senso il provvedimento è stato non solo necessario ma anche benefico allo Studentato, dove, in certo modo, il ricambio è una condizione indispensabile di vita.


L’esempio potrà giovare a fare apprezzare maggiormente il dono divino della chiamata.
12 Ottobre 1952


Il chierico Re è partito stamane per Treviso, destinato dal P. Prov.le a compiere il suo tirocinio di magistero nell’Orfanotrofio Emiliani.


Ha lasciato anche lui, non senza commozione, lo Studentato dove ha passato quattro anni nello studio rendendosi utile anche per sue particolari attitudini al disegno ed ad altri lavori manuali cui sentiva non piccola propensione.

12 Ottobre 1952

Per disposizione del M. R. P. Prov.le il R. P. Mario Pezzana che aveva trascorsi ben sei anni nello Studentato in qualità di Insegnante di matematica, fisica e scienze, è stato trasferito nella casa di Genova onde aver maggior comodità di completare i suoi studi universitari e conseguire la laurea.


I chierici che per volere dello stesso Padre, conobbero la notizia dopo la sua partenza, rimasero un poco sorpresi quando il Rev.mo P. Superiore ha dato la notizia. Ora continuano a ricordarlo nelle preghiere per dovere di gratitudine alla generosa dedizione con cui si è impegnato, nel campo della scuola, per la loro formazione.
13 Ottobre 1952

Questa sono giunti nello Studentato 15 chierici neoprofessi da Somasca. Avendo sbagliato nella scelta dell’itinerario sono giunti a Casalee da Casale gentilmente accompagnati a Camino dal M. R. P. Rettore, a bordo della 1100 in due riprese. Nello Studentato, nonostante la atrda ora del loro arrivo, sono stati accolti con comprensibile entusiasmo da tutti i Confratelli, Padri Superiori e chierici.

Sono i seguenti, ripartiti nelle tre diverse Province;

Provincia Ligure-Piemontese:
1. Fransero Franco

2. Giana Giovanni

3. Lingua Antonio

4. Manacorda Gianfranco

5. Mascarello Mario ( fratello dell’omonimo ex chierico )

6. Montaldo Angelo

7. Piumati Giuseppe

8. Rinaldi Armando

Provincia Lombardo-Veneta:

1. Bertuola Angelo

2. Niero Carlo

3. Scotti Gabriele
4. Volpi Giuseppe

Provincia Romana:

1. Battaglini Bruno

2. Battisti Aldo

3. Zagaria Antonio

15 Ottobre 1952

Proveniente da Rapallo è giunto il P. Franco Mazzarello destinato alla casa di Camino in qualità di Insegnante di italiano nello Studentato. Egli porta in questo campo il contributo di una lunga esperienza nell’insegnamento nonchè una preparazione non comune per disimpegnare un non facile compito.

16 Ottobre 1952


Stamane ha avuto inizio regolare il nuovo anno scolastico 1952-53. dopo la celebrazione della S. Messa de Spiritu Sancto tutti i Padri Insegnanti hanno emessa la professione di fede ed il giuramento antimodernistico. Dopo è seguita la consacrazione degli studi a Dio e alla Vergine SS. Dopo opportune parole del Rev.mo P. Superiore è stata impartita la solenne benedizione eucaristica.


Dopo colazione aveva luogo l’inizio effettivo della scuola con lectio brevis.


L’insegnamento è stato ripartito nel seguente modo per il corrente anno 1952-53

P. Franco Mazzarello: 
italiano in tutte le classi.




     
arte in tutte le classe ( corso unico )



     
scienze in 2.a, 3.a 3 4.a

P. Giacomo Vaira:

latino e greco in 1.a





latino in 4.a





religione in tutte le classi ( corso unico )

P. carlo Pellegrini

latino e greco in 2.a e 3.a





greco in 4.a





storia in tutte le classi ( corso unico )
P- Giambattista Dellavalle
filosofia in tutte le classi





canto in tutte le classi

Prof. Melotti ( di Casale )
matematica in tutte le classi





fisica on tutte le classi

A complemento della formazione viene anche impartita 1 ora settimanale di mariologia, 1 ora di liturgia e 1 ora di storia dell’ordine, secondo le tradizioni in vigore nello Studentato fino ab inizio.

La Curia Generalizia con decreto in data 24.9.52 ( prot. N. 84/52 ) rendeva stabile il piano di studi già adottato da alcuni anni nello Studentato.


“ Al Rev.mo P. Superiore dello Studentato filosofico di Camino.


In risposta alla richiesta rivoltami dal P. Rinaldi a nome dei Padri che insegnano nello Studentato filosofico di Camino, sentito il parere dei Consiglieri e di altri Padri competenti, dichiaro rispondente ai fini dello Studentato filosofico del nostro Ordine la durata quadrimestrale degli studi dei nostri chierici di seconda prova nello Studentato stesso, con una ripartizione delle materie in sostanza conforme a quella vigente da alcuni anni a Corbetta e nello scorso anno ritenuta a Camino. Tale ordinamente sarà considerato stabile e da conservarsi fino a quando non risultasse necessario modificarlo. 

Il corso comprende lo studio di tutta la filosofia secondo i decreti della S. Sede, in preparazione alla teologia, da concludersi con un esame generale de universa philosophia; inoltre comprende lo studio delle materie necessarie per il conseguimento dei titolo pubblici di maturità o abilitazione magistrale, salvo dispensa da accordare per necessità particolari a singoli religiosi.

Il presente decreto sia letto pubblicamente e inserito nel libro degli Atti della casa.

Firmato: P. Cesare Tagliaferro

23 Ottobre 1952


Stamane il chierico Frasca Franco di Trevi nel lazio, professo dal 10 ottobre 1951, ha lascito definitivamente l’Ordine dopo aver ottenuto regolare dispensa dai voti perché ‘ contrario a proseguire in una vocazione che asserisce di non avere mai avuta’.

Oltre il sussidio dei porpri Superiori dello Studentato che sono sempr a fianco di ogni chierico, egli ebbe un particolare abboccamento col P. gen.le al primo manifestarsi della crisi di vocazione e un secondo colloquio con lui a Camino.


Ogni via tentata per farlo soprasedere fu inutile perché il Frasca asseriva che non era mai stato prima d’ora perfettamente cosciente della sua scelta. Ora che ‘ per la prima volta ‘ si era prospettato il problema della sua vita, l’aveva risolto coerentemente alle sue disposizioni. E’ questa la seconda autoeliminazione verificatasi in questo mese di ottobre.


La sua defezione non ha impressionato molto la comunità perché in questi ultimi tempi era possibile prevedere, dalla condotta assenteista del Frasca, l’epilogo, al quale si è giunti con la data odierna.

P. Luigi Frumento Superiore

2 Novembre 1952


Il chierico Mario Callegarin, da due anni professo semplice, dopo aver sperimentato la via dello studio con esito negativo, convinto della sua inabilità a proseguire per la strada del sacerdozio, chiede spontaneamente di uscire di Congregazione. I Superiori avevano proposto a lui che gli restava sempre aperta la via per farsi fratello coadiutore, ma il Callegarin ha manifestato che questa soluzione non rispondeva ai suoi ideali.


Con la data odierna egli è ridotto allo stato laico previa dispensa dai voti concessa dal Rev.mo P. Gen.le.

2, 3, 4, 5 Novembre 1952


A scuole appena iniziate è stato fra noi il M. R. P. Rinaldi per controllare, in base all’incarico del rev.mo P. Gen.le, il funzionamento delle scuole dello Studentato. Egli si è reso conto minutamente del lavoro e del metodo degli insegnanti e del profitto degli alunni, Ha suggerito consigli pratici in merito ai programmi e ha fissato di comune accordo col P. Superiore e con i Padri della casa, le seguenti linee, che saranno osservate, in via di esperimento, a iniziare da questo medesimo anno 1952-53:

I. Alla fine del III corso si dà l’esame di idoneità alla 3.a liceo, o 4.a magistrale;
II. Al 10 aprile del 3.o corso si inizia la preparazione agli esami di filosofia, che saranno uno scritto e uno orale, dal 17/18 aprile;

III. Alla fine del 4.o corso, esame di maturità o abilitazione magistrale.


I motivi che hanno indotto i Superiori a introdurre l’esame di idoneità copo il 3.o corso si riducono tutti alla constatazione di un peso insopportabile ai più per doversi presentare all’esame di maturità, con il programma di tante materie e, per giunta, tanto arretrate.


Dopo questo primo anno, necessariamente un po’ difficoltoso, per troppi disguidi di programmi, si ha una fondata certezza che la via dello studio e la riuscita degli esami sarà di molto facilitata per gli anni futuri.

4 Novembre 1952

Oggi è giunto da Corbetta per fare parte della nostra comunità il fratello coadiutore Ernesto Gomarasca. La sua presenza, data la notevole prestanza fisica e non comune robustezza, sarà non poco preziosa per svariati lavori manuali di questa casa.
8 Novembre 1952


In occasione della sua visita pastorale alla parrocchia di Camino, S. E. Mons. Angrisani, Vecovo diocesano, ha benignamente accondisceso al desiderio dei Padri di venire al castello per la solenne benedizione della nuova cappella dell’istituto.

Rilevato dal Rev.mo P. Superiore con la macchina dalla casa canonica, S. E. è giunta in casa nostra verso le ore 18. Dopo aver rivolto appropriate parole alla comunità compie la cerimonia della solenne benedizione. Indi visita rapidamete i locali del castello dicendosi molto soddisfatto di questa venuta.

20 Novembre 1952


Dopo aver fatti sufficienti esperimenti il Fr. Luigi Casotto si è recato a Vercelli dove ha conseguito, al primo esame,la patente di 1.o grado di guida automobilistica.

13 Novembre 1952

Cpon la data di oggi è cessato il contratto di mezzadria con la famiglia del Sig. Della donna Tonino di Camino, che lavorava circa otto giornate di terreno di nostra proprietà. Per indurlo a lasciare il fondo furono necessarie molto laboriose trattative. Alla fine si è riusciti a tacitare con 50 mila lire le sue esigenti pretese. Così da oggi questa parte della nostra proprietà viene coltivata direttamente dal nostro personale agricolo.
27 Novembre 1952

E’ un avvenimento che riguarda la vita di pietàdello Studentato. Dietro iniziativa dei chierici della Congregazione Mariana è stata collocata in cappella, a lato del cornu Evangelii, la statua della Madonna Immacolata ( che ha la sua propria sede nello sondo dello scalone ), in occasione della festa della medaglia miracolosa. Essa servirà per concentrare maggiormente l’attenzione di tutti sulla festa dell’Immacolata Concezione.

29 Novembre 1952

Stasera ha avuto inizio la solenne novena in preparazione alla festa dell’8 dicembre. La predica il R. P. maestro svolgendo ogni sera una meditazione sul tema: rapporti tra il chierico ( aspirante al sacerdozio ) e la Madonna Immacolata. Si è notato in tutta la comunità un impegno più serio nell’adempimento del proprio dovere e un notevole entusiasmo nella vita di pietà.


P. Luigi frumento Superiore.

8 Dicembre 1952


Anche quest’anno, come sempre, ha avuto luogo un trattenimento mariano a chiusta della solenne festa. Il dogma dell’Immacolata è stato trattato in un aclassica disputa in forma scolastica ( tutto in lingua latina ). Difendeva la tesi il chierico fazione del 3.o corso. La sua diligente preparazione e la nità della cosa hanno lasciato l’imprssione di una disputa che fa onore ad uno Studentato. Tra la prima e la seconda parte è stata eseguita la poderosa polifonia del Rillè, I Martiri alle arene,a 4 voci pari. L’effeto era veramente degno di qualunque anche più esigente pubblico. Il canto è stato preparato e diretto dal P. Dellavalle.

!5 Dicembre 1952

La novena quest’anno è stata preparata ai chierici da una breva meditazione tenuta dal P. maestro a studio. Furono commentate tutte le antifone maggiori con opportuni riferimenti pratici.

24 Dicembre 1952


Le ore precedenti la mezzanotte furono passate in fraterna veglia studio tra tombolate e giochi.


La S. Messa è stata cantata dal Rev.mo P. Superiore. Vi ha partecipato tutta la comunità, compreso il personale. Anche questo ultimi si sono accostati devotamente alla S. Comunione. 

Il giorno seguente. 25, alle ore 17 alla presenza di tuti i Padri i chierici hanno presentato glia uguri con un breve trattenimento.


La novità più notevole di questo natale è stato un ben riuscito presepio costruito sul palcoscenico del teatro, dietro suggerimento e ideazione del Rev.mo P. Superiore. Un congegno automatico di luci conduceva sulla scena le varie fasi del giorno e della notte con la caratteristica apparizione di un Angelo ai pastori, secondo il racconto del Vangelo.


La lindura dello sfondo, l’aspetto orientale del paesaggio e tutto un fascino suggestivo delle luci hanno subito sparsa la fama del presepio del Catsello che è stato molto visitato non solo dalla popolazione di Camino ma anche da forestieri di paesi vicini ai quali era giunta la notizia. Motivo di legittima soddisfazione anche ai chierici stessi, costruttori del presepio, che vedevano coronato da così lusinghiero successo la loro paziente fatica. 


Il presepio è stato tolto soltanto alla fine del mese di febbraio per poter nuovamente servirci del locale del teatro.

ANNO 1953

18-25 Gennaio 1953


E’ consuetudine di dare particolare importanza nello Studentato alla celebrazione dell’Ottavario dell’Unità delle Chiese. Anche quest’anno si è continuata la tradizione che mira a dare ai chierici il giusto senso della cattolicità della Chiesa e a fomentare in loro lo zelo dell’apostolato.

26-29 Gennaio 1953


In occasione del Consiglio Generalizio il nostro Rev.mo P. Superiore ( Cancelliere Gen.le dell’Ordine ) è partito per Roma. Al suo ritorno, però, Avvertiva un leggero malessere che lo costringeva a letto con la febbre. Era la prima apparizione della influenza che arrivava anche a Camino, forse contratta durante il viaggio.


Dopo il Rev.mo P. Gen.le l’influenza è passata a parecchi chierici che a turno hanno dovuto curarsi con due o tre giorni di letto. Forma benigna con febbre generalmente bassa e curata soprattutto con pastine di aspirina.


E’ da rilevare che da oltre cinque mesi non si verificava più neppure una piccola indisposizione in nessun religioso della comunità.

7 Febbraio 1953

Per una più accurata preparazione spirituale alla grande festa del nostro Santo Fondatore è stato fatto un ritiro proprio alla vigilia dell’8 febbraio. Lo ha predicato S. E. Mons. Angrisani,Vescovo di Casale.


Al mattino in due distinte meditazioni ha trattato con chiarezza e profondità di dottrina, nonché con logiche deduzioni pratiche l’argomento dell’umiltà.


La sua parola è stata ascoltata con vivissimo interesse e con grande soddisfazione di tutti. S. E. si degnava poi lasciare a ognuno una sua firma autografa nel retro di una immagine su cui è stato da lui stesso riassunto il tema del ritiro nell’espressione di S. Tommaso: humilitas facit hominem capacem Dei.


Nel pomeriggio si sono svolti nella cappella preparata con la massima cura i solenni vespri pontificali. Prima della benedizione eucaristica S. E. n breve ma appropriato elogio del Santo, stimolando tutti a calcare con generosità le orme gloriose del Padre degli Orfani.


Al termine della giornata Mons. Vescovo veniva accompagnato in macchina alla sua sede di casale Monferrato.

8 Febraio 1953


Giunto alla sera è stato accolto con la consuetà intimità famigliare il M. R. P. Prov.le D. Giuseppe Boeris. Ben volentieri egli aveva accettato l’invito di trascorrer nello Studentato la festa di S. Girolamo.

Al mattino fu cantata la S. Messa alle ore 10. I chierici hanno esguito sotto la direzione del P. Dellavalle la Messa Gaudiosa del Maestro Caudana, che è stata molto apprezzata. Nel pomeriggio si svolgevano i vespri solenni con quattro pivialisti. Dirigeva le sacre cerimonie il chierico Alvise Zago del 3.o corso, che aveva preparato anche, con non comune competenza liturgica, le cerimonie pontificali della sera precedente.


Anche il P. Provinciale si è compiaciuto della esatta esecuzione all’altare di tutto il servizio. Prima della benedizione egli regalava un bellissimo discorso sul nostro Santo detto con molta unzione e con altrettanta convinzione, facendo passare tutta la vita del Santo ne traeva via via le più opportune osservazioni e terminava con una calda e sentita esortazione ad imitare il nostro Padre nell’amore verso l’educazione della gioventù abbandonata, missione precipua affidata da lui ai suoi figli.

Aveva così termine, con la benedizione eucaristica, una delle più belle, più intime e indimenticabili giornate dello Studentato.


Giova qui ricordare che la festa anche questa volta è stata celebrata, come sempre finora si è fatto in questa casa, senza il concorso di alcuno dei secolari ( fatta eccezione  del nostro personale ).


Questo è nelle previsioni di realizzarlo più tardi quando saranno già risolti altri problemi della sistemazione della casa, ancora negli inizi della sua vita.

13 Febbraio 1953

Oggi segna un altro avvenimento importante per l’azienda agricola del Castello. Dopo molta insistenza il Rev.mo P. Superiore, d’accordo con il Capitolo della casa, è riuscito a persuadere la famiglia Callegarin che conduceva a mezzadria circa 20 giornate di campagna a lasciare definitivamente il fondo dietro una liquidazione, a titolo di buona uscita, di £ 180.000.


Il sacrificio finanziario sarà compensato dal raccolto che da quest’anno stesso potremo avere nella totalità.


Per poter attendere alla coltivazione del fondo si è deciso di assumere un terzo uomo come bracciante agricolo.
14 Febbraio 1953


Oggi il P. Superiore si è recato ad Alessandria per farsi rilasciare dall’U.m.a i buoni per il prelievo della nafta agricola ad uso del nostro trattore.

15-17 Febbraio 1953

A norma delle SS. Costituzioni si è fatto un triduo solenne di Quarantore al termine del cosiddetto Carnevale. Lo ha predicato il R. P. Mazzarello meditando i misteri del Santo Rosario nelle 3 diverse ore di adorazione del triduo. Durante il giorno la continua adorazione a Gesù Eucaristico è stata fatta dal personale e dai religiosi. Anche alcuni secolari hanno visitato la nostra devota cappella, convenientemente addobbata.

18-21 Febbraio 1953


Nei giorni 19, 20 il P. Franco Mazzarello ha sostenuto a Genova le prove per gli esami di abilitazione nei licei e nel ginnasio superiore.

24-26 Febbraio 1953

Il Fr. Luigi casotto, molto cagionevole di salute, per disturbi a cui va periodicamente soggetto tutti gli anni, è stato mandato dal P. Superiore a Rho per subire un controllo medico dal Dottore curante. E’ stato prescritto un periodo di assoluto riposo e di buona nutrizione.

P. Luigi Frumento Superiore.

7 Marzo 1953

Preceduta da un triduo si è svolta solennissima anche quest’anno la festa di S. Tommaso d’Aquino, protettore delle scuole.


Nel pomeriggio si è svolta nel locale del teatro una ben riuscita disputa filosofica sulla tesi De prudentia Dei. La maggior parte dei chierici ha partecipato con molto interesse muovendo difficoltà ricavate dalla propria riflessione e che furono bene risolte dai difendenti Fr. Manzoni e Fr. Porfirio.


Al termine il P. Dellavalle, Insegnante di filosofia, chiudeva con una indovinata sintesi sui limiti e le possibilità della vera filosofia in quanto conduce alla fede e sostiene la nostra fede.

18 Marzo 1953

Stamane è giunto nello Studentato il M. R. P. Rinaldi, incaricato della nostra scuola, per prendere visione dei progressi e per impartire le sue preziose direttive ai Padri e chierici. Come sempre la sua venuta è stata feconda di bene per utili scambi di idee, per incoraggiamento e per preziosi consigli. Egli ha saputo dare, con tattica discreta e delicata, il senso dell’importanza dello studio tanto che l’impegno nella scuola si può dire ora veramente lodevole. Gli esiti, purtroppo, non sono sempre lusinghieri, ma per cause estrinseche all’applicazione.
19- 24 Marzo 1953


In occasione della ordinazione sacerdotale dei novelli Padri amche il chierico Zago si è recato a Roma per assistere alla ordinazione del suo fratello P Alessio.

25 Marzo 1953


Sempre per iniziativa del M. R. P. Rinaldi si è iniziata la serie delle conferenze scolastiche nello Studentato. Tra i Padri che hanno aderito lla proposta è stato il P. Baravalle che oggi è venuto appositamente da Nervi. Davati a tutti chierici ed i Padri Insegnanti egli ha parlato sul tema Orientamenti storiografici sulla Riforma luterana. La sua chiara sintesi è stata ascoltata con molto interesse e vivva soddisfazione da parte di tutti anche perché è frutto di conquista personale di questo bravo studioso di problemi storici.
25 Marzo 1953 


Dono della Marchesa Paola Scarampi di una preziosa piiside.


Torino 25 marzo 1953


M. R. Padre,


ricordando  sempre con nostalgia la cara cappella del castello, che per lungi anni riunì nella preghera la nostra famiglia, e pensando in modo particolare a quel tabernacolo in cui Gesù si degnò di restare nostro Ospite, desidero offrire, appunto per questo tabernacolo, una pisside, come perenne ricordo mio e della mia famiglia.

L’incisione delle parole, Mane nobiscum, Domine, è l’invocazione dell’anima mia! Che il Signore rimanga con chi è partito per sempre , e rimanga altresì, per sempre, con coloro che ora hanno la fortuna di condividere il Suo tetto.


Voglia permettere che al dono si accompagni un’intesa formale. Desidero che questa pisside rimanga esclusivamente, ed in perpetuo, alla cappella del castello di Camino, e che fin d’ora, e per sempre, sia deposta nel tabernacolo. Gradirei inoltre che venisse inaugurata nell’imminente Giovedì Santo.

Ho viva fiducia che i Padri Somaschi ed i loro ottimi chierici, vorranno ricordare nelle loro pregheiere coloro che per ben 700 anni furono i castellani. E così nelle cara cappella, Gesù-eucarestia accoglierà il memento per tutti, vivi e defunti.

A mia volta imploro il Signore, e lo imploro di cuore,affinché scendano copiose, ora e sempre, le Sue più elette benedizioni sulla Comunità del castello, onde sso sia un ardente focolare di divina carità e sorgente di molto bene per le anime.


Si formeranno così a Camino santi Sacerdoti e santi Apostoli del Signore!


Voglia gradire Rev.do Padre, i miei deferenti e cordiali salutio ed ossequi.


Paola Scarampi di Villanova

Camino 28 marzo 1953


Nobilissima Marchesa Maria Paola Scarampi,

Sorprendente bella e graziosa è la pisside di cui Ella ha voluto dotare con munificenza veramente marchionale la cappella del castello; non meno graziose e nobili le parole con cuis’è compiaciuta accompagnarla.

Quanto ci torni gradita non è possbile esprimerlo a parole<, ci esprimeremo assai meglio con la preghiera. ( E d’altronde non è con questa che s’eternano le cose anche più insignificanti? ).

E’ questo un nuovo titolo alla nostra gratitudine.

Accolga quindi il nostro vivissimo ringraziamento.

In quanto alla sua precisa volontànei riguardi dell preziosa pisside ( per la quale in proporzione del cuore e del pregio riceverà ben adeguata ricompensa  dal Signore ) sarà per me e per i miei successori imprescindibile dovere, l’osservanza; anzi riportrò le sue precise parole nel libto degli Atti dell’Istitutoad perpetuam rei memoriam.

La pisside, come desidera, sarà inaugurata il prossimo Giovedì Santo. Ella poi invoca ancora per sé e per i suoi nobili defunti il nostro ricordo nella preghiera; ne la ha rassicurata più volte, ma ora il richiamo è suggellato dalla pisside stessa reso ormai sensibile e quotidiano; non poteva trovare mezzo più atto e . nello stesso tempo, più nobile, allo scopo. Non è simpatico ostentare dei meriti; ma penso che nella presente contingenza la cognizione della cosa potrà farle piacere.
Per l’anniversario della dipartita di quello spirito eletto che fu la sua Sorella Maria ( il 14 settembre u. p. ) cantammo la Messa di requiem con l’assoluzione al tumulo, e così sarà finchè resteranno i Padri Somaschi a Camino; e questa probabilità si protrae fino alla fine del mondo; per la guarigione inoltre della sua buona sorell Valentina pregammo tanto.
Infine La ringraziamo particolarmente dei voti che il Suo nobile cuore  ha saputo formulare per la prosperità di questo istituto a gloria di Dio, ( approviamo con l’Apostolo: Soli Deo honor et gloria ) e alla salute delle anime.

Ricambio unitamente a tutta la famiglia religiosa i be graditi saluti; formuliamo anche noi con pari cuore i più ambiti voti per la S V. mobilissima e tutti i Suoi Cari, insieme all’augurio di una Santa Pasqua e tutti benedico nel nome del Signore.

P. Luigi Frumento Superiore

P. S. Aggiungo che ho rinvenuto tutti i sigilli rotti; evidentemente il pacco fu aperto. In merito alla benedizione della pisside Le comunico che i Superiori delle case religiose hanno all’uopo le stesse facoltà.
29 aprile 5 Maggio 1953


Con molta solennità si sono svolte al completo le funzioni della settimana santa. Oggi, domenica delle Palme, ha avuto luogo il canto del Passio.Officiava il Rev.mo P. Superiore. Mercoledì, giovedì e venerdì sera il canto dell’ufficio delle tenebre. Giovedì sera, ore 9.30-10.30, tutta la comunità ha sostato in devota adorazione menre predicava l’Ora Santa il R. P. Maestro. Giovedì mattina è stato il giorno anche della nostra Pasqua. Al banchetto eucaristico si sono pure accostati i famigli e i contadini dipendenti dalla nostra casa.

Domenica di Pasqua, alle ore 9.30, è stata eseguita la Missa Gaudiosa, a 3 v. p. del Caudana, ratione solemnitatis.

6 Aprile 1953

Il lunedì dell’Angelo è particolarmente preso di mira per le visite dei parenti dein ostri chierici. Più numerosi sono stati i Lombardi venuti con mezzi propri dalla brianza e da Rho. Al pubblico è stato vietato rigorosamente l’ingresso nel parco e nel Castello a mezzo di un portiere messo a guardia dell’entrata delle due torri. Il medesimo provvedimento è in vigore in tutti gli altri giorni, soprattutto festivi.

Se si tratta si scuole o Istituti si concede una breve visita Al pian terreno ( sempre sotto l’accompagnamento di un Padre ) e poi si congedano facendo comprendere le esigenze disciplinari di una casa religiosa.

6-7 Aprile 1953

E’ arrivato da Como, Collegio Gallio, il m. R. P. Tintorio per trattare vari argomenti di cultura in conferenze nel nostro Studentato. Fin dalla sera ha tenuto una brillante ed eruditissima conversazione sul tema L’imitazione di Virgilio nell’antichità classica. E’ sttao molto seguito ed applaudito.


Il giorno seguente, 7 aprile, ha tenuto successivamente nella mattinata, altre due conversazioni sui seguenti rgomenti: I canti XIX dell’Inferno e del Purgatorio dantesco, e infine, Il Settecento letterario italiano.


Tutta la comunità ha espresso il vivo ringraziamento per il cortese favore del Padre che, non senza suo sacrificio, ci ha regalato ore tanto interessanti e proficue per la nostra cultura.

6 Aprile 1953


Previo accordo dei Superiori del Seminario, stamane sono giunti al Castello i chierici filosofi di Casale. Lo scopo era di compiere una gita fraternizzando con i nostri chierici. Da parte nostra si usarono tutti i riguardi suggeriti dalla più cortese premura onde ricevessero buon aimpressione della nostra vita. Trascorsero così nella più serena fraternità una bella giornata con noi dicendosi sinceramente commossi della nostra accoglienza e compagnia.

Subito dopo inviavano lettera che qui viene riportata:


Casale 9.4.1953


Reverendissimo Padre,


risuona ancora nel nostro cuore l’eco festosa della fraterna accoglienza avuta in occasione della visita al castello. Noi siamo ritornati alle nostre occupazioni entusiasti per lo spirito di vera fraternità che ha aleggiato attorno a noi lungo tutta la giornata., atraverso Superiori e chierici; preghiamo il Signore che voglia benedire tanta bontà con altrettanto larghe benedizioni.


A nome di tutti i giovani filosofi del nostro Seminario sentitamente ringrazio ed ossequio.


Dev.mo D. Sauro Barberi.


A queste parole faceva seguito un’aggiunta firmata dal rettore del Seminario:” A quello dei Chierici unisco il mio grazie, ben vivo e sentito. Che Gesù ricompensi la loro bontà aumentando sempre più quello spirito religioso che già li onora e fecondandolo di tanti e santi frutti nell’apostolato che vanno compiendo.


Cordialie fraterni ossequi.


Dev.mo Can. Giovanni Grandi Rettore

7 Aprile 1953


Dietro raccomandazione dei Signori della Missione di Casale abbiamo aderito ad impartire delle ripetizioni al seminarista di Camino Luigi Vicario temporaneamente fuori del seminario per malattia.

E’ sembrato così un gesto nobile da parte nostra compiere un’opera di carità per un aspirante al sacerdozio che, d’altra parte rivela bontà e non comune capacità. I Padri Pellegrini, Mazzarello e Vaira si sono divise lae materie scolastiche per prepararlo all’esame.


A cominciare dal giorno 2 marzo vengono impartite regolari ripetizioni, dietro adeguato compenso, al giovane Vellano Paolo di Camino di 1.a liceo,. Le lezioni sono quasi tutte individuali, tranne alcune poche che egli segue nella scuola comune dei chierici. L’impegno è stato assunto dopo ripetute insistenze da parte dei genitori che non potevano più farlo continuare nell’istituto salesiano di Borgomanero per motivi di salute e anche di incapacità dell’alunno a sostenere la classe. Siccome, dai primi esperimenti, si prevede che l’esito sarà negativo e che il ragazzo non potrà essere presentato agli esami presso scuola governativa, abbiamo provveduto a mettere al corrente della situazione i parenti del Vellano.

Per aderire alla proposta insistente del rettore del Collegio Trevisio è stato deciso che due Padri dello Studentato (P. Mazzarello e P. Pellegrini ) si rechino due volte alla settimana, nel pomeriggio, al nostro Collegio per impartire lezioni private ad alcuni alunni. Per facilitare il viaggio è stata messa a loro disposizione una nuova Lambretta che apparterrà allo Studentato e che verrà pagata con il provento stesso delle ripetizioni.

Al principio del corrente anno scolastico è stato accettato dalla nostra comunità l’impegno di una S. Messa domenicale ( ore 11 ) alla Rocchettadi Pontestura, di cui è parroco il Sac. Don Luigi Robotti. Normalmente vi attende il P. Pellegrini. Contemporaneamente, anche per aderire ad un desideriodi S. E. Mons. Vescovo di casale, si celebra una S. Messa domenicale (ore 7.30 ) nella chiesa di S. Gottardo vicino al Castello, per comodità degli abitanti di questa frazione, troppo distante dalla parrocchiale di Camino; in seguito alla vacanza della parrocchia di Piazzano è stato pure accettato l’impegno di una messa domenicale ( ore 7.30 ) a Castel S. Pietro.

Normalmente il P. Mazzarello attende a S. Gottardo e il P. Vaira a Castel S. Pietro.

11.13 Aprile 1953

Il Fratel Ernesto ottiene dal P. Superiore il permesso di partecipare alle feste religiose del santuario di Corbetta, suo paese natio.

16 Aprile 1953

E’ stato assunto al nostro servizio in qualità di muratore un certo Ernesto Ghielmetti di anni 50 da Como. Starà un mese in prova a £ 7.000 mensili

19 Aprile 1953


Come strenna per la S. pasqua ai chierici dello Studentato sono giunte £ 5.000 dal Rev.mo P. Italo Laracca; £ 5.000 dal M. R. P. Boeris Prep.to Prov.le; q. 2 di carta da quaderno dal Collegio Emiliani di Nervi.

25 Aprile 1953


Stamane sono giunti in visita al castello 5 orfani da Rapallo, accompagnati dal P. Veglio e dal Fr. Reffo. Sono 5 orfani che lasceranno l’Orfanotrofio e che hanno ottenuto dal P. Salvini come premio una gita a Camino.

28 Aprile 1953


In ottemperanza alle prescrizioni delle SS. Regole questa sera ha avuto luogo nella cappella dell’Istituto la devota cerimonia della rinnovazione dei voti da parte di tutti i religiosi della casa. Il Rve.mo P. Superiore ha tenuto una allocuzione di circostanza esortando tutti a vivere con sempre maggiore entusiasmo gli impegni solennemente giurati davanti a Dio.
29 Aprile 1953


Il giorno di S. Pietro Martire, per benevola concessione del P. Superiore, ha avuto luogo la gita-pellegrinaggio di tutti i chierici al Santuario di Varallo.

Partiti alle ore 5 col pulman del Sig. Ricci di Pontestura, si giunse al santuario verso le ore 8 e si trascorse la giornata visitando il Sacro Monte nonché la celebre pinacoteca di Varallo. Viaggio senza alcun incidente con piena soddisfazione di tutti. Ai piedi della Madonna si pregò soprattutto per le intenzioni del Rev.mo P. Gen.le e per il buon esito del prossimo Definitorio Gen.le.

30 Aprile 1953


Col pieno consenso di tutti i Padri della casa è stata acquistata una macchina lavatrice ‘vacata’ dalla ditta De Bork di Avenza. Il prezzo complessivo è stato di £ 320.000. Così si è risolto il problema della lavanderia che era diventato pressoché insolubile per l’assoluta mancanza di personale.


La macchina è stata installata al pian terreno dei locali della casina per comodità della persona addetta.


P. Luigi Frumento Superiore

1, 2, 3 Maggio 1953


Anche quest’anno il mese di maggio è statocontradistinto da varie iniziative religiose. I chierici hanno predicato la Via Crucis all’aperto in un adevota processione attraverso il parco al venerdì, 1.o maggio; il S. Rosario al sabato ( 2 maggio ) e il giorno 3 ( domenica ) si è svolta una devota peregrinatio Mariae aux flambeaux che si è conclusa con la intronizzazione della madonna nello studio.

Si voluto così propiziare l’intercessione della Sedes Sapientiae proprio alla vigilia degli esami. 


Pure bene riuscita è stata l’accademia mariana del pomeriggio di domenica col seguente programma: Ave Maria del Balladori ( a 3 v. p. ), proiezioni sul S. Rosario con commento letto e musicale, L’Ave Maria nella musica, Un falso spregiudicato ( religiosità di G. Carducci ), Ave Maria del marinaro ( canto a 2 v. di Mendelsohn ).

Gli altri giorni del mese di maggio non hanno più avuto programmi speciali, tranne i sabati in cui si è fatta la funzione all’aperto col S. Rosario predicato.

7 Maggio 1953


Da oggi sono iniziati i lavori di restauro per allestire il piano superiore della cascina per ospitare i probandi di casale durante le vacanze estive. Imbraccatura, riparro serramenti, costruzione di servizi igienici: sono risultate decorosamente preparate 6 stanze , servibili per dormitorio per 30 posti letto.


Molto contributo ai lavori è stato dato dai chierici soprattutto per l’imbiancatura degli ambienti.

11 Maggio  1953


Stamane è stata portata all’Ospedale di Casale la Sig.ra Lucia, moglie del nostro contadino, per intervento operatorio in seguito a diagnosi dia appendicite. La Sig.ra Lucia attende ai lavori di lavanderia, guardaroba e anche di campagna. L’esito dell’operazione è stato favorevole e dopo 12 giorni di degenza è ritornata alle solite occupazioni di casa.
18 Maggio 1953

Il Rev.mo P. Superiore parte per Roma al Consiglio generalizio.

23 Maggio 1953

Un violento ciclone si è abbattuto sulla zona di Trino e Camino e il vento è stato così impetuoso da provocare la caduta e la rottura di due vetri della soggetta che è particolarmente esposta ai giochi del vento.

24-31 Maggio 1953

Oggi 24 è venuto il Comm. Vanessa, antiquario di Milano, predisporre l’esposizione in nota all’asta pubblica dei mobili del Castello. Sono stati presi tutti gli accordi col P. Superiore e fissate tutte lemodlità del contratto. I Padri Somaschi devono anticipare la somma di £ 180.000 all’asteur per il suo lavoro, pagare le spese della pubblicità e del servizio di corriera Vercelli-Camino. Il 10% sulle entrate delle vendite degli oggetti dell’antiquario vai ai Padri Somaschi e il 10%  delle entrate dei mobili dei Padri va al Caneva.

Hanno preceduto l’asta due giorni di esposizione: il 27 e il 28. Pochissimi visitatori hanno frequentato il Castello. L’asta vera e propria si è svolta nei giorni 29, 30, 31 maggio. Delusione completa il 29 e il 30. pochissimi compratori il 31. Qualche raro oggetto è stato venduto della nostra merce. Gli articoli più venduti ( arazzi e quadri ) erano di proprietà dell’antiquario.


Il bilancio finanziario di questo tentativo è stato pari ( abbiamo coperto le spese ).


L’asta è fallita nel senso che non abbiamo potuto esitare il mobilio che ingombra il piano nobile.


I Superiori Maggiori ( P. Prov.le e P. Gen.le ), avvertiti del risultato dell’asta, ahanno assicurato che studieranno altre possibilità per arrivare all’intento.

1 Giugno 1953

Oggi, in coincidenza con la festa della Madonna Mediatrice, si è fatta ufficialmente la chiusura del mese di maggio con una solenne ora di adorazione.
2 Giugno 1953


Il chierico Giuseppe Volpi della classe 1.a in seguito a dispensa dai voti semplici da lui chiesta spontaneamente al P. Gen.le, esce definitivamente dall’ordine. Il motivo addotto dall’ex-religioso a lasciare l’abito fu la sua incapacità all’osservanza dei voti. Risulta che l’ex-chierico fu ammesso con molte incertezze al noviziato, dopo avergli fatta ripetere la classe 5.a ginnasiale, e fu pure ammesso alla prima professione con molte riserve…

7 Giugno 1953


In occasione delle elezioni politiche del 7 giugno tutti i religiosi e i dipendenti legalmente idonei, hanno votato. L’orfano Francesco Monista è andato a Genova; il chierico Mereghetti a Como; il dipendente muratore Ernesto Ghielmetti a Como.

8 Giugno 1953

Stamane i nostri due salariati agricoli: Giuseppe Rondano e Mario Zornis, rispettivamente di Sabiano e di Camino, si sono licenziati dalla nostra dipendenza senza alcun pravviso e senza riallacciare in seguito altri rapporti.


Il Rondano era un po’ alcolizzato e lo Zornis un po’ minorato di intelligenza e si è lasciato facilmente influenzare dal compagno. Indirettamente hanno fatto capire che erano insoddisfatti del salario. Siccome a nostro giudizio le loro pretese erano irragionevoli così il loro licenziamento è stato definitivo.


Provvisoriamente si è rimediato col salariare un nuovo bracciante, certo Leone Zornis del luogo.
11 Giugno 1953


In occasione della festa del S. Cuore di Gesù, a cui è solennemente consacrato lo Studentato, si sono celebrate le sacre funzioni con sla consueta solennità degli scorsi anni. Il programma è stato il seguente: al mattino S. Messa letta della comunione con mottetti. A sera processione col SS. Sacramento attraverso i viali principali e ritorno nel salone degli antenati, dove è stato allestito un grande altare: era circa la mezzanotte. Sulla torre era tutto uno sfolgorio di luci di lampioncini a colori e in alto si stagliava una grande croce elettrica visibile anche a molta distanza. Aveva inizio la S. Messa cantata ( Perosi a 3 v. p. ) in una atmosfera di calda spiritualità e intima devozione. Al termine il Rev.mo P. Superiore leggeva la formula di consacrazione collettiva al S. Cuore e la benedizione eucaristica chiudeva la suggestiva notte.
15-20 Giugno 1953

Dal 15 al 20 giugno hanno avuto luogo gli esami finali del 1.o e 2.o corso nello Studentato. I chierici del 3.o corso si sono invece recati a Nervi per l’esame di idoneità alla 3. liceale nel nostro Collegio Emiliani. Dei sei candidati quattro risultarono subito idonei e due ( Gorga e Zago ) rimandati in un materia.

21 Giugno 1953

In ricorrenza dell’onomastico del Rev.mo P. Superiore tutta la comunità si è strattea attorno a Lui nel presentargli gli auguri e un dono spirituale e nel partecipare con più vivo fervore alla S. Messa da lui celebrata.. Altre dimostrazioni esterne non ci sono state perché il P. Superiore abitualmente rifiuta tutto ciò che si riferisce alla sua persona per innato sentimento di modestia.

22 Giugno 1953


Questa sera sono tornati nello Studentato i sei chierici del 3.o corso che hanno sostenuto a Nervi l’esame di idoneità alla 3.a liceale.


Il Consiglio degli Inseganti dello Studentato si è pure riunito per lo scrutinio dei voti scolastici.

30 Giugno 1953


Con la funzione serale si è chiuso il mese dedicato al Sacro Cuore di Gesù. Il P. maestro ha parlato nella predica sul significato e la la pratica della consacrazione personale.

5 Luglio 1953


Al termine delle scuole è cessata anche ogni attività di studioe i chierici si sono dedicati, con l’unbbidienza dei Superiori, ai alvori all’aperto, soprattutto per la campagna del grano. Le pioggie inopportune di questi giorni hanno protratto non poco i lavori della mietitura. Più problematico ancora è stato il poter legare la messe in covoni e il trasporto in cascina.

Il giorno 9 luglio ogni cosa era terminata e ci fu la trebbiatura del grano. Ib totale la resa di 85 quintali. Numero che avrebbe potuto essere di molto superiore se i terreni seminati a grano fossero stati meglio dissodati e, a suo tempo, mondati delle erbe estranee.


Il granpo è stato tutto portato a Trino al Sig. Pellizzaro, fornitore del pane. Così si è saldato anche il debito arrestrato per fornitura del pane.

12 Luglio 1953

In occasione delle Messa cantata in paese del neosacerdote salesiano, D. Erminio De Magistris, a Castel S. Pietro, i nostri chierici sono stati invitati per condecorare la funzione con il canto. E’ stata eseguita la Missa, Hoc est, del Perosi, a 3 v. virili con molta espressione e soddisfazione del festeggiato e di tutta la popolazione. La famiglia del novello sacerdote invitava poi a pranzo anche il P. Maestro e il P. Dellavalle.
12-19 Luglio 1953


Con la data odierna hanno avuto inizio i SS. Spirituali esercizi annuali alla comunità. Predicatore P. Michele Bavero barnabita di Eupilio ( Como ), specializzato per corsi al Clero e soprattutto ai chierici. Intervennero pure altri religiosi da altre case: P. Meda da Genova, P. marengo da Narzole, P. bernardi da Casale, P. garelli da Rapallo e il chierico Bollini da Corbetta. Tutti furono veramente soddisfatti della competenza del predicatore nel trattare tutti gli argomenti in forma chiara, positiva e pratica. Suo intento èstato quello di dare idee larghe, fondamentali, di distendere lo spirito la confidenza all’amore di Dio, sintesi di ogni santità. I chierici sono stati in modo particolare conquistati dal prestigio del Padre e hanno fatto frequenti ricorsi a lui per chiarimenti e consigli negli intervalli delle prediche. Il congedo, durante la messa è stato particolarmente commovente.


Era il 20 luglio, festa del Santo Fondatore 

14 Luglio 1953


Unico incidente della settimana dei santi esercizi è stata l’indisposizione del P. Mazzarello. Per cause non perfettamente diagnosticate egli è stato sorpreso da febbri, un po’ forti che lo hanno costretto al letto per oltre una settimana. Il medico curante è sttao il Dottor Tricerri, del luogo, che ha prodigte le sue cure con molto impegno e diligenza. Veniva a visitarlo a domicilio e ha suggerito rimedi efficaci per la guarigione.
21 Luglio 1953

Stamane, rilevato dal P. Silvano, rettore di Casale , il P. mazzarello è partito per Courmayeur dove si fermerà per la sua convalescenza.

20 Luglio 1953

Il chierico Renato Rossi ha accusato questa sera una indisposizione che lo travaglia da alcuni giorni. Chiamato il medico del luogo, Dottor Tricerri, gli viene riscontrata una forma di polmonite. Con la somministrazione di penicillina nel periodo di una settimana si ristabiliva dell’attacco e veniva inviato in famiglia per la convalescenza  fino al 30 agosto.

23 Luglio 1953

Oggi i chierici del 2.o corso, conformemente da una concessione approvata dal Definitorio del 1952, ottenevano di recarsi in famiglia per trascorre un breve ( 10 giorni + il viaggio ). Sono ritornati tutti puntuali tranne il chierico Volpe Michele per causa di malattia ( di cui però non ha dato piena spiegazione ) e il chierico Santone che è arrivato con un giorno di ritardo.

25 Luglio 1953


In seguito a deliberazione del Capitolo Collegiale oggi è stato installato il frigorifero che è stato ritenuto indispensabile per la nostra casa.

I, prezzo complessivo è stato sulle trecentomila lire. Oggi pure il P. Della valle +patito per Cuggiono ( Istituto Mater Orphanorum ) per prestare il suo servizio di organista  quell’Orfanotrofio.

26 Luglio 1953


Parte per le vacanze anche il chierico Manzoni Pierino del 3.o corso che non vi era ancora stato. Da segnalare un episodio che è indice della puntualità e di ubbidienza. Prevedendo il Manzoni di non poter fare ritorno il giorno stabilito per lavori urgenti a casa chiedeva la proroga per espresso al P. Superiore. Siccome la risposta ( che era affermativa ) non gli giungeva in tempo perché si trovava in viaggio per visita ai parenti lontani, telefonava da Arezzo ai Superiori dell’istituto per garantirsi del permesso che, naturalmente, gli veniva confermato.

Agosto 1953


Nel corso di questo mese, per occupazione e anche svago, i chierici hanno atteso a vari lavori di sistemazione della casa. Il più notevole è stata una fognatura che raccoglie tutti gli scarichi e li porta a confluire in campagna dove possono essere utilizzati a scopo d’irrigazione e di concimazione.


Si è pure atteso alla sistemazione dei viali, molto rovinati dalle piogge dall’uso. Particolare cura è stata messa dai giardinieri nello riattare le siepi di mirto dei diversi viali del parco.


Nel complesso la manutenzione del giardino è stata ben curata e frequenti e spontanei elogi i sono colti sulla bocca dei Sig.ri visitatori.

15 Agosto 1953


Preceduta dalla novena è stata celebrata con solennità la festa della Madonna Assunta con la comunità al completo, essendo i chierici assenti già tutti ritornati dalle vacanze.

23 Agosto 1963

Oggi, domenica, in occasione della festa patronale di Castel S. Pietro, per invito del Parroco, i nostri chierici hanno pertacipato alla Messa delle ore 11 per il servizio del canto. E’ stata eseguita con molta cura e con buona riuscita la Missa Gaudiosa a 3 voci virili del Caudana.


L’impresione lasciata nella popolazione è stata molto lusinghiera per il nostro Istituto e si sono raccolte anche in seguito, molte voci di consenso anche da parte dei più indifferenti del paese. 

Omnia ad majorem Dei gloriam Ordinisque ornamentum et utilitatem.

26 Agosto 1953


Approfittando di una occasione che è stata giudicara conveniente dai Padri della casa si è acquistato un blocco di 50 letti e altrettanti comodini e anchi di scuola usati presso un Istituto ( non più in funzione ) a Vercelli. Il tutto con un totale di £ 280.000. Con un paziente lavoro di ripulitura molti di questi letti sono stati rimessi in stato buono e decoroso di servizio, altri sono stati accantonati sopra la soffitta per essere utilizzati non appena siano necessarii per il fabbisogno.

28 Agosto 1953

In occasione della festa di S. Agostino tutta la comunità ha atteso al ritiro spirituale predicato con molta unzione dal Sig. Prevosto di Trino. Egli ha trattato il tema, Dovere della santità per il religioso.

29 Agosto 1953

Oggi il chierico ratto Remo che ha terminato i corsi di filosofia e ha conseguito brillantemente la maturità classica a Genova-Nervi, è partito per il magistero, destinato dall’ubbidienza come Prefetto nel nostro Probandato di Cherasco.

Il chierico Calvi Riccardo invece è partito per Corbetta dove farà provvisoriamente da Prefetto in attesa delle definitiva destinazione. Il chierico Calvi per motivi noti ai Superiori e soprattutto per l’età ha compiuto il corso in 3 anni anchè in 4 e sarà ammesso subito alla sacra teologia senza l’interposizione del magistero.

Nota. Quest’anno i chierici uscenti per il magistero sono sei: Ratto, Grimaldi e Pastori della classe 4.a e Bianco, mereghetti e Calvi della classe 3.a. 

Grimaldi e Pastori raggiungeranno la loro destinazione non appena avranno sostenuto gli esami di riparazione all’abilitazione magistrale presso l’Istituto Virgilio di Milano.

10 Settembre 1953


In occasione del Congresso Eucaristico Nazionale tenuto a Torino dal 6 al 13 settembre si tenuto nella comunità un corso di preparazione spirituale con un triduo di preghiere.

Il giorno 10 settembre, giovedì, giornata dedicata al clero, tutti i chierici, accompagnato dal P. maestro hanno partecipato L PROGRAMMA DI PERSONA. Il viaggio è stato compiuto in ferrovia e i tratti di andata e ritorno tra Camino e Trino con la corriera del Sig. Ricci di pontestura. Oltre che alle funzioni si partecipò anche alal visita missionaria che è stata molto interessante e soddisfacente per tutti.


Il Rev.mo P. Superiore con delicato pensiero provvedeva a procurare anche una corriera straordinaria da Trino a Camino essendo giunti alla stazione con un treno che non aveva più coincidenza di corriere con Camino.

18 Settembre 1953

Oggi ha avuto inizio la novena in preparazione alla festa della Madonna degli Orfani. Il pensiero spirituale è stato dettato ogni sera dal P. Maestro a studio ai chierici sul tema, Paternità spirituale, facendo cioè un ampio commento dell’oremus della festa di S. Girolamo.

25 Settembre 1953


Provenienti da Genova sono giunti insieme il M. R. P. prov.le Ligure e il P. Rinaldi. Quest’ultimo si è intrattenuto con i Padri Insegnanti per trattare l’avviamento del nuovo anno scolastico; ripartizione delle materie, metodo, programmi. Si è pure intrattenuto con i chierici stessi per suggerire consigli e opportuni richiami inerenti alla scuola. Da sottolineare la tattica tutta personale usata in questo come in altri precedenti incontri, i quali, pur essendo di loro natura odiosi, hanno lasciato sempre l’impressione migliore, sono stati sempre graditi e hanno segnato punti di partenza per concreti miglioramenti. Il P. Rinaldi ha confermato la funzione di Preside al P. Pellegrini.

Il M. R. P. Prov.le si è fermato due giorni intieri a Camino per conferire singolarmente con i Padti e con i chierici dello Studentato. Egli, al termine, ha incoraggiato tutti alla serietà dell’impegno nella vita religiosa e ha soprattutto raccomandato di mirare all’entusiasmo che è un elemento fondamentale della nostra vocazione.


In tutti egli ha lasciato l’impressione di bontà e di paterna comprensione.

27 Settembre 1953


Quest’anno la festa dell Madonna degli Orfaniè stata onorate da due care ricorrenze: la festa del novello Padre D. federico Sangiano e la prima comunione del bimbo Rifino Marco, figlio del nostro contadino.


Il programma è stato il seguente: alle ore 7.30 la messa della 1.a comunione è stata celebrata dal Rev.mo P. Superiore. Facevano corna al neocomunicando i genitori e prenti, i quali pure si accostavano con molta pietà e devozione al banchetto eucaristico. La cantoria dei chierici ha eseguito mottetti d’occasione. Dopo la S. Messa il P. Superiore ha offerto la colazione al festeggiato e ai parenti distribuendo loro anche le immagini-ricordo che egli stesso di sua iniziativa e spesa aveva preparato.

Inutile dire le espressioni di gratitudine di tutta la famiglia Rifino per i Superiori in questa circostanza.

Alle 10aveva luogo la S. messa solenne cantata dal novello Padre Sangiano. I chierici hanno eseguito la Missa Gaudiosa del Caudana a 3 v. virili.


Nel pomeriggio tutta la comunità e  i parenti di marco Rifino si radunavano nel salone degli antenati per un trattenimento offerto dai chieric ad onore della Madonna degli orfani in occasione della Messa del novello Padre.


E’ stata passata in rassegna attraverso ben combinate proiezioni sonore e visive tutta la via della chiamata alla missione di padre degli orfani. Ad un certo punto succedeva, con un opportuno sipario che calava, la visione di tre quadri plastici riproducenti diversi atteggiamenti del sacerdote nella S. Messa. La sceneggiatura, la proprietà dell’insieme ha rappresentato per tutti un numero inatteso e perciò graditissimo per ogni gusto.


Il Rev.mo P. Superiore al termine aveva parole di sincero compiacimento per la buona realizzazione, ottenuta con pochi e poveri mezzi, ma con molta fatica e buona volontà.


Nello Studentato non si spegnerà tanto presto l’eco di questa festa e anche l’entusiasmo che essa ha suscitato.

28 Settembre 1953


In seguito a prenotazione epistolare sono giunti da Dogliani ( Cuneo ) 150 ragazzi e ragazze accompagnati dal Parroco e dai Maestri in visita al castello. Provenienti da Crea sono arrivati nel primo pomeriggio e hanno fatto colazione nei locali del Castello.


Al personale dirigente fu offerto il pranzo della nostra cucina.


Nel complesso  l’impressione da essi lasciata non è stata molto favorevole. Da segnalare anche la grettezza con cui i dirigenti hanno retribuito il disturbo e le spese vive della refezione offerta dai Superiori.

30 Settembre 1953


Nel pomeriggio sono giunti da Cherasco i cento probandi Somaschi per una visita al Castello. Dopo breve sosta per la colazione e per la visita sono ripartiti col pulman per Torino-Cherasco, molto soddisfatti della meta della loro gita. Li accompagnava il P. Camia e il P. Costamagna.

2-4 Ottobre 1953

Proveniente da Roma è arrivato nella casa dello Studentato il Rev.mo . Gen.le per una visita ai religiosi nell’imminenza del nuovo anno scolastico. Il P. Rev.mo si è cortesemente intrattenuto con ognuno dei Padri e dei chierici della casa avendo per tutti amorevoli parole di incoraggiamento e di consiglio e di stimolo per il fervore nella vita religiosa.

Nella sua allocuzione durante la S. Messa della comunità ha raccomandato la carità fraterna, lo spirito di ubbidienza e il fervore della pietà. Onde riparare i tanti mali del mondo e attirare sugli uomini la misericordia divina.

5 Ottobre 1953

In seguito a richiesta del m. R. P. Rettore del Collegio di Casale, dai Superiori dello Studentato si accondiscese a mandare 3 chierici ( fazione, Pessina, Servetti ) per attendere interinalmente all’assistenza ai convittori, rimasti senza Prefetto. Per tutto il tempo è stato con loro il R. P. Pellegrini. Dopo una settimana sono ritornati nello Studentato per l’inizio dell’anno scolastico.

9-12-Ottobre 1953

Su invito del M. R. P. Nava, rettore dell’orfanotrofio di Milano, il P. Mazzarello ha accettato la predicazione del triduo preparatorio alla festa della Madonna degli Orfani, celebrata solennemente nella chiesa parrocchiale dell’Incoronata di Corso Garibaldi.


La sua parola facile e convincente è stata ascoltata con molto interesse e ha riscosso notevoli consensi da parte di tutta la folla accorsa numerosa ad onorare la Madre degli Orfani. Trionfale è stata la conclusiva processione dalla parrocchiale all’orfanotrofio Usuelli.
13 Ottobre 1953


16 neoprofessi sono giunti stasera da Somasc, accompagnati dal R. P. Mario manzoni. Sono stati accolti con molta fraterna cordialità dai Padri e dai chieric, lieti di vedere di tanto accresciuta la loro famiglia.


Ecco come è composta la nostra casa all’inizio dell’anno scolastico:

Anno scolastico 1953-54

Religiosi Padri

1. Luigi Frumento

Superiore

2. Franco Mazzarello
Insegnante

3. P. Giacomo Vaira
Maestro dei chierici e Insegnante

4. P. Carlo Pellegrini
Preside e Insegnante

5. P. Giambattista Dellavalle Insegnante di filosofia, storia e musica

Chierici studenti

Provincia Ligure-Piemontese 


Classe 1.a

Costa Aldo

Pintus Romano

Taricco Attilio


Classe 2.a

Fransero Franco
Giana Giovanni

Lingua Antonio

Nacorda Ginafranco

Mascarello Mario

Piumatti Giuseppe

Rinaldi Armando

Classe 3.a

Braida Mario

Montrucchio Renzo

Rossi Renato

Servetti Nicola


Classe 4.a

Fazzone Franco

Bosso Luiti

Provincia Lombardo-Veneta


Classe 1.a

Cucci Luigi

Girotto Parisio

Macchi Luca

Moro Lorenzo

Oltolina Giuseppe

Rigato Francesco

Rigetto Pietro

Classe 2.a
Bertuola Angelo

Niero Carlo

Scotti Gabriele

Classe 3.a
Bianchi Silvio
Crespi Antonio


Classe 4.a

Arrigoni Giovanni

Manzoni Pierino

Pessina Antonio

Zago Alvise
Provincia Romana

Classe 1.a

Benedetti Albino
Cataldo Michele
Incitti Giovanni

Petraroia Libero

Quattrini Alberto

Stella Luigi

Vitone Giovanni
Zagaria Antonio

Classe 2.a

Battaglini Bruno

Battista Aldo

Zagaria Antonio


Classe 3.a

Grazioli Porfirio

Micocci Ulderico

Santone Giovanni

Volpe Michele


Classe 4.a

Gorga Vincenzo

18 Ottobre 153


In data odierna sono stati assunti due muratori prt lr piùurgenti riparazioni alla casa prima dell’inverno. Tra i lavori eseguiti ci fu il riparo della copertura del ballattoio ( a mezzogiorno del Castello ) e di buona parte dei tetti dei diversi versanti. Si è rimesso di nuovo in efficienza il gabinetto della Certosa rimasto inservibile per orttura della tubazione di scarico.
22 Ottobre 1953


In seguito a deliberazione del Capitolo Collegiale ed ad approvazione del M. R. P. Prov.le è stata installata una nuova moderna cucina e nafta della ditta Samia di Vercelli. Tale provvedimento si è reso necessario per il troppo scarso rendimento della vecchia cucina ch non compensava il rilevante consumo di combustibile.


Col notevole risparmio di craburante in due anni sarà messa da parte la spesa per il nuovo acquisto.

25 Ottobre 1953


Tra le funzioni della nuoca cappella si è svolta solenne l’ora di adorazione predicata dal P. Maestro per la festa odierna di Cristo Re. Fu rinnovata prima delle benedizione eucaristica la consacrazione dello Studentato al Cuore di Gesù.
27 Ottobre 1953


Oggi perdisposizione del M. R. P. Prov.le, è arrivato da Narzole il cnostro chierico Luigi Bosso. Egli dovrà ultimare nello Studentato la sua formazione scolastica e religiosa acui non aveva potuto attendere per particolare condizioni di salute. In questo anno dovrà prepararsi a sostenere a giugno l’esame di abilitazione magistrale.

28 Ottobre 1953

Finalmente dopo un mese di continua pioggia e di giornate umide e nebbiose, si è fatto rivedere il sole.


P. Luigi Frumento Superiore

3 Novembre 1953


Col benelacito del Rev.mo P. Superiore il P. Maestro si è recato in famiglie per sbrigare una pratica di pensione di guerra per suo papà.

6 Novembre 1953

A norma delle SS. Costituzione oggi si è celebrata la solenne ufficiatura per i nostri Defunti. A sera la recita dell’ufficio e al mattino la messa solenne in terzo con assoluzione.

15 Novembre 1953


Previa delegazione del Rev.mo P. Gen.le, il nostro P. Superiore ha ricevuta stasera la rinnovazione dei voti dei due chierici, Bosso Luigi e Fazzone Francesco, cui scadeva il tiennio. La funzione è stata fatta pubblicamente e il P. Superiore coglieva l’occasione per rivolgere una allocuzione di circostanza a tutta la comunità.
29 Novembre 1953

In ottemperanza alla disposizioni emanate dai Vescovi ed anche per assecondare la propria solidarietà col Papa si è celebrata nello Studentato una solenne giornata di preghiere per la Chiesa del silenzio. 


utI chierici si sono lodevolmente impegnati nella costruzione di un grande plasticoriproducendo i fatti più ilevanti dell’odierna persecuzione nel mondo, ragguagliati sempre sulle notizie riguardanti questo fenomeno.

Durante il giorno c’è stata l’adorazion continua coram Sanctissimo e a sera si conchiuse con una solenne ora di adorazione.
1-8 Dicembre 1953

Nello Studentato la festa dell’Immacolata è considerata una delle massime obbligazioni, insieme alla festa di S. Girolamo e del Sacro Cuore di Gesù. Percò anche quest’anno essa è stata preparata con una novena, predicata in cappella dalP. Maestro. L’argomento svolto è stato quello le apparizioni aventi diretto rapporto con il dogma dell’Immacolata, cioè le apparizioni del 1830 a S. caterina Labourè e quelle del 1858 a Lordes. Il tutto è stato presentato nella luce dell’anno mariano di imminente inizio all’8 dicembre.
\
Per disporre meglio il proprio spirito si è provveduto anche a compier i ritiro mensile, predicato, questa volta, da un Domenicano di Trino, il P. Pio Balzaretti O. P. Egli ha presentato con molta profondità e chiarezza pensieri csul dogma dell’Immacolata. E’ stato seguito con vivo interesse e con piena soddisfazione da parte di tutti i chierici e Padri della casa.

Il giorno 8 dicembre, oltre le solenni funzioni in chiesa, si è avuta la tradizionale accademia in teatro.

L’niziativa del programma è venuta ancora dai Congregati Mariani, i quali hanno presentato il seguente programma:

1. LaVia ( bozzetto )

2. Ave Maria, a 4 v. p. di Palestrina

3. L’Immacolata ( All’alba dei tempi, 1.a parte del film )
4. Poesia mariana contemporanea

5. L’Immacolata ( Nella piezza dei tempi, 2.a parte del film )

6. Tota pulchra, a 3 voci p. di Mauri 

7. L’Immacolata ( Al tramonto dei tempi, 3.a parte del film )

8. Stornellata( canto nubeo di due chierici )

9. Ave Maria, di Luzzi a 1 v.

10. Relazione della Congregazione Mariana


Il carattere di novità è stata la filmina a colori proettata con la macchina sullo schermo del teatro e l’accompagnamento letterario musicale.

Ma il numero più notevole è stato l’aver potuto ascoltare, dalla stessa sede, proprio al termine dell’accademia l’augusto messaggiodel S. Padre per l’indizione dell’Anno Santo.

Così si conchiuse in una atmosfera di santo entusiasmo la bella giornata dell’Immacolata del 1953.
9 Dicembre 1953

Stamane il Rev. P. Superiore col P. Pellegrini si è recato a Vercelli per acquisti di oggetti varii ad uso della casa presso un aditta in liquidazione. A prezzo conveniente ha potuto cquistare sedie, piatti e una macchina da scivere.

24 Dicembre 1953

Preceduta da novena è giunta l afesta del S. Natale. A sera fu cantato il mattutino e le lodie a mezzanotte ebbe luogo la S. Messa solenne. Erano presenti anche tutti i Padri che avevano dovuto attendere nella serata al ministero delle confessioni nelle parrocchie di Camino e di Castel S. Pietro.
25 Dicembre 1953


Nel pomeriggio ci fu un breve trattenimento nel salone dello studio per la presentazione degli auguri ai Padri ed agli Insegnanti.

28 Dicembre 1953


Approfittando delle vacanze natalizie i chierici, accompagnati dal P. Maestro, hanno compiuta oggi la prima gita-pellegrinaggio dell’Anno Santo Mariano. La meta è stato il santuario di Crea. Raggiunto il monte, pedibus calcantibus ( tranne pochi indisposti,con la macchina ) si ascoltò la Sant messa celebrata dal P. Maestro, durante la quale fuono eseguiti devoti canti con fin einterpretazione da parte della schola. Poi ci fu la refezioneal sacco, gentilmente ospitati nel Convento dal Guardian di Crea.

Dopo la visita lle cappelle del Monte si intrapprese il ritorno. L’itinerario su strada provinciale si rivelò male escogitato per il notevole aumento di chilometraggio.


Comunque, Deo favente, non si ebbe a lementare nessun iincidente nègrande, né piccolo da tutti l’intiera giornata.
31 Dicembre 1953


Per il termine dellanno fu fatta una funzione propiziatrice in cappella con ora di adorazione e Te Deum.


P. Giacomo Vaira Attuario


P. Luigi Frumento Superiore
ANNO SANTO MARIANO 1954

2-3 Gennaio 1954

Continuando il piano prestabilitodal . Prov.le e dal P. Rinaldiè giunto stasera il P. Tentorio da Como per alcune conferenze letterarie ai chierici dello Studentato. Il R. P. Prof. Tentorio ha parlato in due diversi momenti della giornata sul tema La biografia nella letteratura greca e La biografia nella letteratura romana.

Con  slida competenza e vasta erudizione congiunta a mirabile chiarezza ha tracciato un felice sintesidel particolare aspetto della biografia nelle letterature classiche.Cortesemente la lasciato anche le dispense per comodità dei chierici studenti.

4-5 Gennaio 1954


L’bbondantissima prima nevicata del 3-4 gennaio ha raggiunto gli 80 cmdi altezza isolando cosìper qualche giorno il Castello. La sagace charoveggenza del Fr. Luigi Casotto ha saputo sbloccare le vie ostruite facendo passare per i viale del parco e un autentico spartineve trainato dal trattore. Data, però, l’impossibiità dell’impiego della macchina, i più urgenti trasporti di derrate e di persone sono stati effettuati col medesimo trattore.
6 Gennaio 1954


Scadendo il triennio di professione semplice il nostro chierico Antonio Crespi ha emesso questa sera la rinnovazione dei suoi voti nelle mani del Rev.mo P. Superiore, specialiter in hac parte delegato dal Rev.mo P. Gen.le.
11 Gennaio 1954


E’ giunta ierila notizia del decesso del R. P. Barbagelata a Rapallo. Oggi si è subito provveduto da ogni religioso della nostra casa ai suffragi prescritti dalla Sante Costituzioni.

11 Gennaio 1954


Nel pomriggio è giunto nella nostra casa il M. R. P. Prov.le ( P. Boeris ) che era stato di passaggio per Casale. Egli si è intrattenuto con la sua consueta affabilità con i Padri e con i chierici adunati insieme. Ha rivolto parole di incoraggiamento e di esortazione a vivere con fervore la vita del proprio dovere quotidiano.
12 Gennaio 1954

Oggi il Consiglio dei Professori dello Studentato si è radunato presieduto dal P. Superiore per gli scruti di questo primo trimestre di scuola.

Le più notevoli deliberazioni prese riguardano i chierici Rossi e Montrucchio del 3.o corso. Per la troppa impreparazione in greco furono esonerati dallo studio di questa materia con l’incarico di prepararsi a sostenere il prossimo anno l’esame di abilitazion emagistrale.


I chierici del 4.ocorso si preparano all’esame di maturità classica, salvosalvo contrordine da parte del P. Rinaldi, in seguito a suo controllo.


Il chierico Giovanni Arrigoni, del 4.o corso, ha dovuto interrompere la sua preparazione agli esami per un po’ di esaurimento nervoso che gli impedisce di applicarsi seriamente agli studi.


Le condizioni generali del suo fisico sono ttime e si spera che in questa temporaneo sospensione possa al più presto attendere alle occupazioni normali. Nel frattempo è stato visitato dal Dottor Mantello di Casale, specialista neurologo, che gli ha prescritto una cura ricostituente.
25 Gennaio 1954

Tra le lettere natalizie inviate ai Superiori e Benefattoriuna è stata, quest’anno, particolarmente efficace. Quella spedita alla Marchesa Paola Scarampi, già proprietaria di questo Castello. In essa i chierici mostravano il desiderio di avere un pianoforte ad uso dello Studentato. Col concoros di 60.000 £ del Rev.mo P. Superiore è giunto così un pianoforte ( Russelot ) in ottimo stato e pienamente efficiente. Esso serve per esercizio ai molti chierici che iniziano lo studio dello strumento.

31 Gennaio 1954

In richiesta di suini Capitolo il Rev.mo P. Superiore ha letto e commentato alla comunità la lettera della S. Congergazione dei Religiosi circa l’Anno Mariano, spedita tramite la nostra Curia Generalizia.


Alcune delle iniziative ivi raccomandate sono già tradotte in pratica nella nostra casa, p. e. un corso di istruzioni di mariologia settimanale, un programma mensile 

Di riforma interiore; altre, soprattutto di ordine sociale, verranno maggiormente concretatate in ulteriori Capitoli.
3 Febbraio 1954

Nella azienda agricola ci sono stati dei notevoli mutamenti riguardanti la stalla. Sono stati venduti i buoi e col ricavato si sono acquistate due mucche. Così anche ci fu anche molta richiesta di suini di cui abbiamo un discreto allevamento.


Da lamentare circa la parte economica: c’ è stata la moria delle galline che furono colpite da epidemia ed andarono quasi tutte perdute.

1-8 Febbraio 1954


In occasione della festa del transito del S. Fondatore il P. Maestro ha tenuto un corso di istruzioni ai chierici sul tema della vocazione. Ha messo in luce la sublimità della divina chiamata, il dovere di essere fedeli ed i danni irrparabili che potrebbero derivare dalla infedeltà. Si è avuta l’impressione che l’argomento li abbia assai interessati per essere tanto vitale a ciascuno.


Così preparati nello spirito si è celebrata nell’intimità delle casa, senza alcuna coreografia, la festa del nostro S. Padre. Molto bene eseguite sono state le sacre funzioni, soprattutto i vespri cantati solenne e con 4 pivialisti.

Alla sera il Rev.mo P. Superiore tesseva con appropriate parole il panegirico del Santo presentandolo come uno che aveva saputo elevarsi e così diventare strumento di elevazione di tante altre anime. Allo stesso modo anche i suoi figli devono tendere alla santità perché soltanto così saranno degni di tanto Padre  e capaci di procurare tanta gloria a Dio

9 Febbraio 1954

In seguito a consiglio di esperti in in materia gricola e previo Capitolo Collegiale sono sttai venduti i buoi che non rispondevano a nessun realizzo finanziario per la cascina. Il capitale è stato subito impegnato nella compera di due mucche da lavoro.
16 Febbraio 1954

Per motivi inerenti al suo ufficio il P. Maestro si è recato a Somasca a conferire con il P. Maestro dei novizie co P. Rev.mo Gen.le.

18 Febbraio 1954


Essendo rimasti da sciogliere alcuni casi di morale dell’anno 1953, i Padri, radunati in Capitolo, hanno proceduto alla soluzionè e degli stessi.

22 Febbraio 1954


In questo Capitolo l’argomento principale che è sttao discusso è stato quello che riguardava l’oppotunità o meno di una accademia da tenersi nello Studentato per commemorare l’Anno Mariano.

La decisione è stata di rimandare tale iniziativa alle prossime vacanze estive per non interferire col lavoro scolastico che non può essere trascurato senza grave pregiudizio dei risultati di esame.

Sarebbe anche la prima volta che lo Studentato si produrebbe ufficialmente in un programma di fronte al pubblico e prudenza vuole che si prendano prima tutte le misure peechè la riuscita non abbia a deludere.
27 Febraio 1954


Oggi è stato perla prima volta al Castello il M. R. P. Salvini di rapallo per conferire col Rev.mo P. Superiore. E’ sttao molto soddisfatto del luogo ed ha fatto voti per la prosperità dello Sudentato e per la corrispondenza alla vocazione di tutti i religiosi.
28 Febbraio 1954


In ossequio alla prescrizione delle SS. Regole anche quest’anno i giorni del così detto ‘carneval’ sono stati santificati nella nostra comunità con un solenne triduo di Sante Quarantore.

Il SS. Sacramento è stato così per tre giorni esposto all’adorazione che si concludeva alla sera con un discorso e benedizione eucaristica.


Il pensiero che è stato più ampiamente sviluppato in questa predicazione è stato quello riguardante la necessità di una soda devozione eucaristica.
28 Febbraio 1954

In questo Capitolo si è solo discusso dei problemi riguardanti il profitto dei chierici nello studio e nella disciplina. ( mancanza di puntualità, evasione dal luogo comune di ricreazione ) osservati dai Padri perché fossero prontamente corretti ed eliminati.


E’ emersa da questa discussion ela necessità di un aiuto al P. Maestro nella persona di uno dei Padri che faccia da Prefetto per poter controlare maggiormente tutti i chierici di una comunità diventata ormai molto numerosa. La conclusione è stata di dover prendere atto di questa necessità e di segnalarla a suo tempo al Capitolo Gen.le.


P. Giacomo Vaira Attuario


P. Luigi Frumento Superiore

3 Marzo 1954

DaSomasca è arrivato nello Studentato il chierico neoprofesso Ferrante Gianasso della Provincia Lombardo-veneta. Egli frequenta la 1. classe liceale. Quantunque sia giunto ad anno scolastico inoltrato si spera sipsera che tra giugno ed ottobre possa completare il suo programma e non abbia a ripetere l’anno.
7 Marzo 1954


Preceduta da triduo è stata celebrata oggi la festa di S. Tommaso d’Aquino, Patrono delle scuole cattoliche. Il centro della celebrazione anche quest’anno è consistito in una solenne disputa filosofica alla quale hanno preso parte tutti i chierici e iPadri. L atesi scelta per la discussione è stata la seguente: Significato e valore del concetto.


La tesi è stata esposta dal chierico Santone Giovanni del 3,o corso, coadiuvato nella difesa dai chierici Lingua Antono e Niero Carlo, entrambi di 2.a liceo.


Nonostante le moltissime e disparate difficoltà mosse dagli obiettanti i difensori hanno sempre avuta pronta e soddisfacente risposta, coronata ogni volta fa scroscianti meritati applausi.

Come intercalare si sono eseguiti con fine interpretazione curata anche questa volta dal P. Dellavalle, pregevoli canti corali come I martiri alle arene del Rillet; l’inno a S. Tommaso e il Cantate Domino dell’Haller..

11 Marzo 1954

In occasione delle festa di S. Girolamo celebrata nel nostro Collegio di Casale è stato invitato il p. Mazzarello di Camino a predicare il triduo. Lo stesso Padre ha tenutoancora in pubblica accademia il discorso di circostanza molto applaudito. Alla festa partecipò anche il nostro P. Superiore con alcuni chierici in rappresentanza dello Studentato.

12 Marzo 1954

Il P. Biianco del Villaggio Agricolo di Narzole ha fatto dono alla nostra cascina di una mucca appartenente già all’Opera di Narzole. Così il numero delle mucche della nostra stalla è salito a quattro.
17 Marzo 195
Il chierico Cucci Luigi si è presentato alla visita militare di Casale, accompagnato dal P. Maestro. Il colonnello disponeva che egli dovesse subire un controllo e perciò lo inviava all’Ospedale Militare di Torino. Dopo quattro giorni ( che per lui parvero eterni! ) è stato rimandato a casa. Con la dichiarazione di ‘abile-arruolato’. Nei giorni passati in caserma il nostro chierico è stato sempre rispettato anche dai giovani che in  simili circostanze sogliono prendersi gioco di persone clericali. Merito, senza dubbio, del Cappellano Militare, ma anche un po’ della serietà e del contegno superiore del Cucci.
( Il P. Cucci, a cuie era stato inviato questo riferimento, così rispondeva:

Grazie dei ricordi militari ... e dei commenti del buon maestro Vaira. Ricordo che il colonello tirò di tasca sua i soldi per il viaggio fino a Torino. Lì avevo incontrato anche il mitico don Brevi, cappellano degli alpini in Russia come il nostro buon p. Pigato di cui ricordiamo i 40 anni dalla mirte. Un saluto ed abbraccio a tutti voi d Altobello. )
18 Marzo 1954


In seguito a richieste del Parroco il nostro P. Pellegrini è andato a predicare le SS. Quarantore a Pozzengo. Egli ha prestato anche la sua opera per le confessioni in occasione della Pasqua degli uomini.

18 Marzo 1954


Nel Capitolo Collegiale si è deciso di partecipare con tutta la comunità alla Giornata Sacerdotale Mariana, organizzata dal Vescovo di Casale Monferrato.
19 Marzo 1954


Al terine della festa di S. Giuseppe è sttao tenuto un Capitolo della colpa. Il P. Superiore ha tenuto un breve discorso alla comunità invitando tutti a prepararsi alla celebrazione della grande festa della Madonna Annunciata.

20 Marzo 1954


Il chierico Arrigoni Giovanni, che da un po’ di tempo dava segni di stanchezza mentale è stato accompagnato dal P. Maestro all’ospedale Maggiore di Novara per essere sottoposto ad accurata visita presso lo specilaista neurologo Prof. Martelli.


Il medico ha prescritto di continuare l asospensione dagli stdui fino al raggiungimento di maggiori energie.

25 Marzo 1954


Nello Studentato si è cercato di arrivare alla celebrazione di questa festa con una preparazione di un triduo.


Ogni sera si è recitato allìaperto, in processione nel parco, il S. Rosario commentato dai chierici stessi. La funzione poi si concludeva in chiesa con la benedizione eucaristica.

Notevole è sttao l’amore e l’impegno dimostrato in queste sere dai vari predicatori, riusciti sempre molto efficaci e opportuni nelle riflessioni sui misteri.


Il giorno 25, poi, fu trascorso a Casale Monferrato, dove si potè udire da tutti la calda parola del Sac. Don Primo Mazzolari. Egli ha parlato nel teatro a tutti i sacerdoti della diocesi casalese sul tema: Maria, Madre del sacerdote.


I nostri cheirici sono rimasti molto entusiasti.


Inutile dire che il numero dei Somaschi è stato oggetto di lusinghieri commenti da parte dei sacerdoti convenuti. Il Vescovo poi encomiava la risposta totalitaria da parte nostra alla sua iniziativa.

29 Marzo 1954


Il nostro Rev.mo P. Superiore è partito per Roma per presenziare al Consiglio Generalizio indetto dal Rev.mo P. Gen.le
30 Marzo 1954
Il P. Maestro ha portato a Casale i chierici Battaglini Bruno e Pessina Antonio per essere sottoposti a controllo radioscopico nell’apparato respiratorio. Nulla di male è sttao riscontrato.
31 Marzo 1954

Ben 18 dei ostri chierici appartenenti alla classe 1934 sono stati sottoposti a visita militare a Casale. Sono stati dichiarati subito tutti ‘abili-arruolati’.


Il viaggio di andata e ritorno è stato effettuato con la corriere del Sig. Ricci di Pontestura.

P. Luigi Frumento Superiore

1 Aprile 1954


IL M. R. P. Salvini ha mandato un grosso autotreno da Rapallo a prelevare legname da lavoro nel nostro Castello. Il carico è stato fatto con molta fatica dagli autisti e da alcuni uomini alle nostre dipendenze.
1 Aprile 1954


L’Ingegnere Ramaccioni di Milano è venuto per controllare la pendenza della torre del Castello, in seguito ad interessamento da parte del nostro P. Superiore. Dopo avere preso diligentemente le misure consigliava di far venire il Direttore dell’Intendenza delle Arti per un sopraluogo e per eventuali provvedimenti.
30 Aprile 1954


Eseguendo l’incarico affidatogli fin dallo scorso annodel Rev.mo P. Gen.le,è venuto P. Rinaldi da Nervi per la solita ispezione scolastica. Ha assistito alle diverse lezioni, ha preso visione dei programmi, ha suggerito iniziative e ha conferito in particolare con ognuno dei chierici.


La sua visita ha lasciato in tutti buone disposizioni per gli incoraggiamenti dati e per gli ecomii fatti.


Per suo interessamento già è stata iniziata una bibliotechina scolastica che dovrà essere ancora aumentata con l’acquisto di nuovi libri.


P. Giacomo Vaira Attuario


P. Luigi Frumento Superiore

1 Maggio 1954


Va segnalata l’importanza che si è voluta dare a questo mese sotto l’aspetto della pietà mariana collettiva e privata. A questo scopo si è fatta una solenne cerimonia di apertura. La funzione è consistita in  una intronizzazione della statua della Madonna nell’aula dello studio. Con un aprocessione aux flambeaux tutta la comunità, dopo la recita del S. Rosario, è salita processionalmente allo studio, trasformato in  cappella. Nell nicchia spiccava la Madonna in mezzo a luci e fiori. Dopo il canto delle litanie un chierico ( il Presidente delle Congregazione Mariana ) ha enunciato il programma a nome di tutti i chierici: studio della mariologia, solenne celebrazione del sabato, molti fioretti.


Dopo il P. Maestro recitava una appropriata preghiera davanti alla Vergine perché, con la sua presenza visibile nell’effigie, ispirasse a tutta la comunità incremento di fervore. Veniva poi impartita la benedizione con la reliquia della Madonna e si concludeva la serata con devoti canti mariani.

2 Maggio 1954


In questo Capitolo viene letta la lettera della Curia Generalizia per l’elezione del Socio del Capitolo Gen.le. Tra i membri della nostra comunità è interessato solo il P. Pellegrini per l’elezione del Socio Lombardo.

Viene distribuita la scheda. Il P. Pellegrini chiede tempo per poter riflettere. La sera seguente egli consegna la scheda alla presenza di tutti i Padri. La scheda viene introdotta nella busta sigillata e controfirmata dal Superiore e dall’Attuario. Il tutto viene subito speditoper raccomandata alla Curia Generalizia.

5 Maggio 1954

Per conferire con l’Ingegner Meroni si recato oggi a Milano il nostro P. Superiore.

7 Maggio 1954

Il chierico Battaglini Bruno del 2. Corso si reca in famiglia in seguito a richiesta del papà, tramite due zii venuti appositamente da Arnara per accompagnarlo a casa. La strana richiesta trova la sua spiegazione nella forte ostilità dei parenti a lascia proseguire al chierico la sua vita religiosa.


Il P. Superiore, dopo radunato il Capitolo, ritiene opportuno ad evitanda mala majora accondiscendere  ed informa subito per espresso il M. R. P. Prov.le Romano perché sappia dell’accaduto.

Il chierico ha dato assicurazioni ai Superiori che gli saprà difendere la sua vocazione a qualunque costo. Fu così lasciato partire con molta trepidazione sul suo avvenire.

8 Maggio 1954

Il chierico Rinaldi Arnaldo del 2.o corso è stato dal P. Superiore segregato dalla comunità per 3 giorni, percè, contrariamente alle regole e nonostante le minacce dei Superiori, violto gravemente di notte la disciplina in dormitorio con uno scherzo ad un confratello. Si è voluto punire la leggerezza, più che il fatto in sé, e dare una salutare lezione anche a tutti gli altri.

9 Maggio 1954

Il nostro Rev.mo P. Superiore è partito stamane per un corso diesercizi spirituali che farà ad Eupilio nella casa dei Padri Barnabiti. Le sue continue occupazioni non gli avevano permesso di farli con la nostra comunità.
11 Maggio 1954

Reduci da un lungo peòòegrinaggio attraverso i santuario della penisola ( compiuto tuttoa piedi ) sono giunti stasera al Castello i due pellegrini astigiani Carlo Quirico e Fabbri Otello. Sono stati da noi ospitati e rifocillati nella Madonna è sttao profondamente ammirato da tutta la nostra comunità.
11  Maggio 1954 

notte dal 10 all’11 maggio. Il loro esempio di fede e di amore alla Precedute da prenotazioe sono giunte con un pulman in visita al Castello le alunne delle scuole elementari di Vigevano accompagnate dalle Maestre e dalla Direttrice.

13 Maggio 1954


Il geometra del catasto viene per un controllo di confine tra la nostra proprietà e il confinante, Sig. Vicario, allo scopo di collaudo del frazionamento da inserirsi nella mappa. Il P. Maestro ritiene opportuno rinviare tale controllo essendo assente il P. Superiore.
15 Maggio 1954


Ritorna il P. Superiore da santi esercizi.

16 Maggio 1954


Nella sua allouzione il P. Superiore rende nota a tutta la comunità la data di celebrazione del Capitolo Gen.le ed invita, facendosi eco dell’appello del P. Gen.le, a pregare e ad offrire sacrifici per una copiosa assistenza dello Spirito Santo sugli importanti lavori.

17 Maggio 1954


Si discute lìopportunità di un prestito, previo il consenso del P. Prov.le, per l’acquisto di un motopompa per irrigazione.Il parere è favorevole nella maggioranza e la decisione è positiva.

20 Maggio 1954

Previo avviso è giunto nella nostra comunità il Rev.mo P. Gen.le per lasua visita canonica.


P. Giacomo Vaira Attuario


P. Luigi Frumento Superiore

23 Maggio 1954

Visita canonica


In nomine Domini. Amen.

Con soddisfazione posso attestare che nella breve mia visita di questo Sudenttao ho trovato reglare osservanza della vita comune e degli atti di comunità e così pure un fraterno affiatamento rea i religiosi.


Mi compiaccio del complesso imponente di lavori di adattamento, di riparazione e di arredamento dei locali per la vita dello Studentato e di rinnovamento e potenziamento dell’azienda agricola; prosegiuendo con questo ritmo si otterrà presto una residenza ideale, pienamente soddisfacente alle molteplici esigenze del nostro Studentato.


Ne sia ringraziato il Signore e ne vada la giusta lode ed incoraggiamento all’infaticabile Superiore ed a tutti i confratelli, che, o qui presenti o già trasferiti altrove, l’hanno coadiuvato in quest’opera, che assicura la vita dell’Ordine e delle sue varie istituzioni per le promettenti e vigorose generazini di figli di S. Girolamo, che qui si formano e si preparano nella pietà, nello studio e nel lavoro alla  caritativa missione del loro Padre.

Lascio qui la mia parola di elogio ai Padri Insegnanti per l’impgno finora dimostrato nel faticoso lavoro dell’insegnamento e li incoraggio a continure e, dove è possibile, perfezionare ed intensificare opera e metodi e sante industrie per un sempre maggiore profitto dei loro alunni. A questi poi rivolgo l’esortazione più viva ad apprezzare debitamente il “ sommo beneficio e privilegio degli studi” ( come dice la santa Regola ), e far fruttificare al massimo i talenti di intelligenza e di memoria con una volontà energica e tenace nella docilità e nell’applicazione allo studio che, dopo la pietà, costituisce il principale dovere del chierico e con essa è la sorgente della sua felicità, come ancora sentenzia la nostra Regola.

Tutti si considerino figli e fratelli di una medesim afamiglia in un acasa dove tutto è sacro e perciò tutti curino con amore e riverenza l’ordine, la puntualità agli orari, la pulizia, l’economia, la conservazione della suppellettile, la buona educazione, il galateo, la carità fraterna, il rispetto, l’obbedienza, l’amore ai Superiori, così da realizzare quell’accorato augurio delle nostre Costituzioni: ut sint gens sancta, poplus electus et dilectus, in cuius medio Deo iucundum est inhabitare.

La Vergine benedetta ed il nostro Santo Fondatore proteggano questo Studentato, vi facciano fiorire gli studi e tutte le virtù religiose.


In unione di preghere.


P. Cesare Tagliaferro Prep.to Gen.le


Camino 23 maggio 1954

21, 22, 23 Maggio 1954

Il Rev.mo P. Gen.le, P. Cesare Tagliaferro, si è intrattenuto con tutti i Padri e chierici della casa nei giorni 21, 22, 23 maggio, avendo per ognuno parole di esortazione e d’incoraggiamento.

Inutile dire come, anche questa volta, la sua visita abbia datoa tutti  i religiosi nuovo slancio e fervore nel compimento dei propri doveri. Come sempre egli ha lasciato in tutti una grande impressione di bontà. Si è diffuso con palese suo sacrificio a raccontare tutti i particolari della sua visita in America riversando anche in noi l’entusismo da lui provato per le opere di apostolato somasco che prosperano nel Centro America e segnatamente per la devozione mariana con tanto zelo promossa dai nostri Padri.

1 Giugno 1954

Chiusura del mese mariano.I coincidenza della festa di Maria Mediatrice Universale di grazia si è fatta nello Studentato la chiusura del mese mariano. 


Oltre la S. Messa solenne al mattino ha avuto luogo un aben organizzata processione atttaverso i viale del parco. Era portata in trionfola statua dell’Immacolata mentre si recitava il S. Rosario intercalato da brevi considerazioni sui misteritenute dai chierici.

Di ritorno in cappella aveva luogo la rinnovazione della propria consacrazione e la benedizione eucaristica.

2 Giugno 1954


Chierici a Nervi. Per sostenere l’esame di idoneità alla 3.a classe del liceo nel Collegio Emiliani di Nervi sono partiti stamane sette nostri chierici di terza: Bianchi, Braida, Grazioli, Micocci, Santone, Servetti e Volpe.

6 Giugno 1954


Anche il chierico Bosso Luigi è partito in seguitoad avviso del M. R. P. Prov.le per Cherasco, dove ultimerà la sua preparazione agli esami di abilitazione magistrale.


Il giorno 5 giugno sono terminate anche ufficialmente le scuole nello Studentato perché quelli di 1. E 2.a abbiano tempo libero a propria disposizione per gli esami interni.

9 Giugno 1954


Secondo un orario fissato dal P. Preside d’accordo con il Consiglio dei Professori e del P. Superiore sono iniziati stamane gli esami ai chierici di 1.a e 2.a.
11 Giugno 1954


In seguito a disposizione della Curia Gen.le è giunto l’avviso di procedere all’elezione del Socio del Capitolo per la Provincia Ligure-Piemontese. I Padri: Frumento, Mazzarello, Vaira e Dellavalle hanno compilato la scheda che fu subito speditaalla Curia stessa previe tutte le formalità del caso.

14 Giugno 1954

Sono ritornati da Nervi i sette chierici che hanno sostenuto l’esame di idoneità alla 3.a classe del liceo classico.


Di essi 
